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Amatiffimo FratelÌQ « 

Quanto nuti «mMiflimo frateUp ^ 
rcc«i0 él confolazione U yoftra I^ctfl'a , 
fcorgnido mer^ alla ft^fla noi; fo|Q ap* 
giovata la rifotozioftc da me fatta e4 ^feguita , 
ma atlche corfdfacNNita «lai pii| forti potivi , che 
mi dovrebbero am tildom fi4 efiéttuarla $Saì 
prima ^^adeflbi fe non ho avuto cog|ii2iatt9 ba- 
(levQle a fottifarmi da quelle fedutionì ^ che nel- 
la mia giovanik mi kp^tg yelUitc; i'^biiD 
de' Gefuiti. 

Le gefte di queftì Religiofi nella noftra Pa- 
ria , da voi meire in ferie cronologica , non m' 
hanno punto forprefo y non già perchè tutte non 
fieno cofe terribili ed inique ; ma perchè fon el- 
leno delle folite bellifUme ed eroiche operazioni, 
t quali ognora han faputo fare , ficcome ap- 
parifce per tanti fcritti , per tapte rimoftranze, 
e per tanti editti , che tfovanfi pubblicati dei pili 
rifpettabili tribunali £c^|efiaOÌ9Ì e Secolari di tut- 
ta la Terra . E còla può afpettarfi di dfyerfo da 
uà corpo di aoifiini t ch^ n^ll^ ^tto di veAiie il 
fajo che portano in dolio, e di riaungiar^ atutt* 
i vincoli del fangoe ^ ceflano d* eflèr (additi dei 
loro principe aatnrala per divenirlo di qnDefpo- 
ta, che €9rca per ogni via dì dilatar^ la fìia po- 
tenza ? di OH nomo ilUe cui paiTipni non poffo- 
no far a m^no di non fervire tutte le volte , che 
occorra.-' di un nomo , capo di fina Società ^ la 
nuale liccome voi avete beniflimo notato , per 
tipifico di fidema» e per ragione degli efuberanti 



privi leg;/« cne ha carpito alla S.-Sede, non può 

hon trovarfi fempre in oppofitione j ed in aper- 
ta , o fegreta guerra colle podeftà fuperiori, é 
centra ognuno che Ci ayvanzi a contrariarla nel- 
le direzioni , cne dal detco capò, come da {uà 
forgente n'emanano ? Voi non potete ignorare,- 
the tutt' t Géfuiti fenzà diftintione , à qualun- 
ique grado fiano pervenuti , debbono ficcome por- 
tano le Co(!ituzioni ; debbono dico, nella perfo- 
na di quello Capo, o Generale riguardare quel- 
la di Gesù Grillo fteffo : che hann* a lafciarfi 
got^ernare da lui , e confiderarfi come un corp>o 
morto , che fi lafcia trafportare óve fi vuole ^ vol- 
tare i e rivoltare à piacimento 5 oppure coitie un 
bàftone tra le mani di un vecchio j che fe ne 
ferve in qualunque maniera , e da qualfìvoglia 
parte egli vuole . L* ubbidienza che gli fi dee 
prelìate dev'cffere perpetua 5 fehza riferva, fenzà 
limitazione , fenza dilazione , nella volontà -, e 
neir intelletto ; di modo che baffi a rinunziare 
al proprio fentimento , alle proprie cognizioni } 
credere eh* egli ha ragione in tutto ciò che co- 
manda , onde abbiali ad efeguire fenza efitare 
ogni fuo cenno , come fe folte un precetto Di- 
vino, é con un certo trafporto altrettAnto cieco 
quanto quello con cui fi ubbidifce ai precetti di 
credere quel tanio , che la Fede Cattolica in- 
fegna , e come fe Gesù Crifio medefimo aveflé 
parlato . 

Da quello folo voi Vedete fe i Gefuiti pofTan 
effere tollerati in qualunque Stato di ben rego- 
lato governo ; e di qui imparate , che non v' ha. 
delitto comme(To dai Socj ^ rea direzione\i e con- 
tegno ne' modi d'agire, che non fia il rifultatd 
delle prcfcrizioni del loro Generale. Io gli pa-- 
^ftgono a que' fancoccj che da un uomo nafcòtìò 
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flletro ad una cortina vengono fatti ag're a fb>- 
2a di fili, di ordigni, e di fufte. Sono macchine 
animate è vero, ma femoventi foltanto per via 
(li una macchina diretrice . Senza elTo Generale 
non n fa da effi cpfa alcuna . Da lui dunque, 
vuo dire da quelli , che fuccefnvamente hanno 
tenuto il Trono della Monarchia Gefuitica , fo*. 
no derivati gli attentati, la indegnità, ft gli at- 
tentati dei buoni Reltgiofi nello Stato delia Sfr» 
Miffima Veneta Eepooblica, quelle che gli bu| 
fatti cacciate con onta e vitupero mpltt floric 
di Regni, e per cai verrann* efpolO die per tutr 
to, fe il Santo Pa0ore, il quale regge la Cl^ 
(a Cattolica * tofto ù >i(òlya 4 funprin^ere unii 
Società tanto pemiciofa , e tanio ^oboirita. Co<- 
ia rìnsftt da attendipre dopo oaanto S. Qits 
toltca,' come per aotentìcare Je antiche e rejceiH 
ti colpe Gefuitiche contfo di cui il mondo atto- 
nito altamente efclama , ha manifeflato al Re 
Cridianiffìmo, lui mededmo dettandone la Letr 
tera al Marchefe di Offun Ambafciatore di Franr 
eia alla Corre di Madrid . Eccola tal quale ar- 
rivò in Francia infìeme colia Regia Prammatica 
$. le altre Scritture da mie già tr^tqeiTeyi. ' 

SIRE 

]e hrts fofts U diSli iu Roy Efpagne , pouf 
fendre compie a K M, du motìf y qui f a deter^ 
m 'inè à chaffer les Je/uhes, li eonfifle fur ce qt^ 
il M decoHvert ui^e eùttfphétkn^ qui n§ tfndott ^ 
riin mmi , qn^ m luì otta la Counmf j 6^ h 
Jote* ti fwf di P uMcmim àf €% 4it^Jhifè €m* 
plot etm fixe mt jeudì fyint $ ^ h himìt do$ 
flocbii devoti fervir de fignal h cette epoque* Otf 
dmìf fi frifir 4e h peffinne^ er Pe^orger , C?. 

r. ' . Al fn* 
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proclamer Roy /* Enfant D. Lovif fon Frere . Là 
Frov'tdence a permis^ (jue at honìble fecret ,i etè 
Aecouvert ^ ^ fa Majefìe Catol'ujue n a plus jug> ^ 
£ propos de garder dayìs fes etats ces Monfìres ^ 
^Mt avojent ouìrdi eette trarne^ • 
Eccone la traduzione^* 

SIRE • • " 

• Io ferivo fm§ ià daiMtitu del Ki S Spaguà 
per if velàri ilU Vi ii motho^ cif§ P hg ds^ 
terminato ir dìfeéteìàH i Gtfufth Cpitfifi^ h svep 
egli fcefmà mM eùfptrmùme , trA# è mulU nuità 
iendiV0 th§ di levargli U Cmits t la vita » i/ . 
gioifno dilla tfe^uwòne dì fiffatto deoflèòile tom " 
phtto 'ihf fiffata al giovedì Santo ; ed il faxiit0 
delh eamfang deveé feriìire di fegnaU a tal epet 
ca • Dmafi arrtftari la di lui per/ona^ trucidaf 
h ^ e proclàmiee Re H Infama D. Luigi M 
Trattilo , La provvidenza ha permeffo^ the quejt 
mi bile f e greto venìjfe di/coperto^ e S, M, Catto» 
lìca non ha più giudicato appropojitó di tenere ne* 
fuoi Statt quefti Moftri ^ tifi tal mida tramé 
aveano .ordita ée» * . ' 

Replicati avvìfì afiìcurano, che S. M. Criftia- 
niflìma , non potè leggere quella lettera, che in 
lette riprefe , e dando ogni volta i pili alti fe- 
gni di forprela , e di atierimento k Forfè a tal 
lettura fi rammentò quant* altri Principi, oltre 
il Re di Spagna eran già flati V oggetto delle 
cofpirazioni Gefuitiche ; che lui medefìmo era 
Hato Mto iz vài fcellerato già fervidor^ de Ge- 
fttitl , e' che il Grande Bmifo*^ il mags^, , 
jdella Francia , dot>o e(Geie fcapato agli efegràbili 
colpi (ii Cafìel^ rcolare étt* Qeftikii rIU fine 
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f0|giiciillo t quelli di RavAtUgeo « il quife pri^ 
ma di avvanzarfì alla ftgiikga azione era(r d«l 
P. VàrMdi Gefuita f«lU amainidrara k iagfi*^ 
mentale coafeiiiooa* * 

Nella mia terza Lettera vi diedi conto, toM 
il Parlamento di Parigi rodo che gli fu comoiiW 
cau la Prammatica del Re Cattolico ^ ed ebbe 
lume delle cofe fuddette , fì ragunb , onde ne 
ufcì poi il Decreto dei 9. Maggio in cui nonfo« 
lo fi proferi vono perpetuamente da tutt' i Domi- 
ni della Francia gli Exgefuiti non aflioggettatifì 
ai giuramenti prefcritti coli Editto del mefe di 
Novembre del 17Ó4. ma fi fupplica anco S. M. 
ad intercedere dai Papa T intera di(Ìbluzioae del- 
la Società. * * 

Ora dunque deggio dirvi , che quedo Decreto 
cagionò alta colternazione in tutti quelli della 
giurifdizione d' eOTo-Pàrlameato , eh* egli andava 
a ferire i cioè in tutti gli veititi da Abati, o 
die (òtto akre figure* fegaitt^ao però ad efftre 
Gefuiti * Eglino. coneMacaiem fi fono nml&ft 
dolerli, pretendendo^ iehn non avendo fomaiitti* 
ibato veron asoiivo di 'dog^anta dopo i «oli 
editti della diflblotiono della Società nel Regno, 
non domno a buona ragione afpettarO nuovt 
pene , e nuovi gravofi e fpiacevoli pfomdisNMI* 
ti . Ma tali rtmod/anze a nulla hanno giovato • 

.L'Abate C Italiano Exgefuita V -che di-' 

mo(lrava in Parigi , ove lotto la protezione del 
Cardinale Arcivefcovò avea già dato a {lampa 
alla macchia T apologia delP Iflituto delìk Comps^- 
gnìa dì Gesà^ rimafe sì (marito per T accennato 
Decreto , che prefentb al Parlamento una fua 
fupplica per elTere ammeflb a preilare il giura- 
manto da lui già Tempre ricufato , riducendofì 
per farli iirada » ad. linveire viliannmeote co» 
A A4, .mii- 




xvniìc 



flii8k itéatìt i (noi Confritdli poco prina d% 
«flb Ara, e molto iogegnofameate tutelati . Il 
Parlaoieoto però deteftando tanta viltà, ricusb». 
nè diede afcolto alla prefentata (uppiica . Il pro^ 



aemici de' Gefuiti • ond egli da tatti abborìto 
preflo predo fi rifolfe ad ufcire dalla Francia per 
paCTare in Olanda, mentre non pochi degli altri 
fuoi Confratelli, hanno preOa la rìfolo^ona di 

trasferirfi in Polonia. 

DeJ numero di quefti era il P. Neuvtlle già 
Predicatore del Re ; ma è flato folle vato dell' 
incomodo di tal viaggio , mentre venne egli ar- 
renato d'ordine del Re, e confegnato al Parla-» 
mento, affinctiè lo giudichi fecondo le leggi per . 
avere con temeraria audacia inveito pubblicamen- 
te non ^òlo contra d'edo Parlamento , ma cen- 
tra eziandio la peifona di M. e il fuo Reale 
ConOglio . 

Da quedo avvenimento, e per altre cireoHan* 
za , le quali provano quanto giovi alla Francia 
il non ^'ììx tollerare Gefniti nel fao feno, la 
neceffità in coi che fia totalmente aboliita la 
Sbdetà per libeiarfi dal timore , che poflano , o 
lotto, abito mentito , -o in «Itri .modi intiodoift 
«neon nel Regno , il Parlamento medelkfio ay* 
vanzò quefti giorni addietro huove rimofiranie 
dinanzi al Trono Reale affine di feropre più ec- 
citare S» M* fuir efecuziooe deli* ultimo degli og- 
getti intorno a cui infiQe il Decreto dei 9. del- 
lo fcorfo mefe di Maggio . Gli altri Parlamenti . 
del Regno feguitano Tefempio di quello di Pa* 
rigi , onde veggonfi comparire in idampa , ag« ^ 
giunti ai difcorìi pronunziati dai Proccuratori Ge- 
nerali de' medeumi, i relativi Decreti di mano 
in mano, che iono emanati*: 
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' lo ftca (lAfb q«ì riportando tutti futtt iffii« 
fltoriili difciorfi » e molto meno I eoirifpoiriÉntl 
Dficeci. Uno quelli , che vengono pi^ avvi* 
dtmente Ietti -, appartiene ai celebre M. Rìptff 
di Mondar Proccmatore Generale del Parlameli 
in di Provenza , e da lai pronunziato il prliw» 
giomo dello (corfo mefe di Cingno.. Egli comin^ 
eia dicendo : che gii ultimi avvenimenti relativi 
alla Società de* Gefuiti nella Spagna , gli hanno 
a principio abbattuti ; ma che ripigliando la loro 
• temeraria audacia vanno pubblicando , che la loro 
efpulfione in vece d^ effere un atto di clemenza fia 
/' effetto della cabala , \e delP in^iu/iizia , che la 
Società è calumata e per/eg aitata in ogni luogo 
dallo /pirite d^ irreligione j e che quejia nuova per^ 
fecuKÀone fufcitatale contro pel loro zelo ver/o la 
Chie/a di Dio . dà il compimento ai loro marti-» 
rioy e corcherà la loro gloria» 

Perciò domanda M^diMemlafy che fi follecitl 
la fopreflìone deir liHtuto in quefta Itvortvole ciiw 
ooftanza in ctil Roma non può ritrocedero lenza 
oltraggiare la Maeflà delle tefle coranace^ (enta 
abbandonar Tonoiei e T inteteffe della Religiont, 
fenza efporfi alla cenfura del Tribunale fupre* 
mo, che riforma la Chiefa in capite & in mtm* 
hns . Vedute le quali conclufioni , k deiTo ^jm» 
no è (lato fatto un Decreto per cui tutti i menv» 
bri pubblici e fegreti della Società Ìobo dichiara* 
ti nemici di qualunque Potenza, e d'ogni auto^ 
rità legitima , della Perfona del Sovrano, e del* 
la tranquillità degli Stati > e il quale ingiunge 
loro di ritirarfi dal Regno entro il termine di 
quindecf giorni ec- Al medefìmo Decreto va uni-r 
to che infiantemente farà fupplicato il Re d'in- 
terporre i fuoi ufBzj prefTo la Santa Sede , affine 

ik procurali reitiazioBe totale di fueff Ordino 



pMiriofe ; p h fwa Som*». WWf^ por h 

Hrufioiif di filici fll|liM«M9ti delli^ijiti^, ^ 
j|«cora furndòao «elfai.CoMd- di AvigQQiKi» » e 

la quelle circodanze i Aato pubblicato f^ll^ 
flamp« i'tdratto dei «igitlri detJq 4tUb«i»2«Piii 
del (upre«io Pa/UnevQ^ di Nancy de 5* AgoAo 
dtiraaio fKiiTato 17^/5. in cui fono efpo(li t mo- 
tivi atti a determinare il Re a fcaccteff i 
folti dalla Provincia della Lorena.» 
< Si tien^ per fermo , che dopo che tutt' i Par* 
lamenti delia Francia avranno fatti i loro Deere* 
ti ia conformità di quello del Parlamento di Pa- 
rigi , allora il Re CriftianifUmo chiederà alla. 
Corte Romana la fuppreifione , che fi fofpira » 
unito edo ad altri Priaupi » e |iriacip4lmAat0 %1 
Monarca Cattolico. 

Sarà curiofa , cib feguendo , vedere quai (opra 
tale richiella faranno le rifgluzioni della Corte 
mede Orna. Che per una fpecie dMrapegno, o di 
fpifito di partito noa 6a ella per arrend^rfi ad 
ìh»ai%9 fi ^odeoti , fd abbia a perfiderà in noa 
yol^ 4noieclti!»re nnt Soci^à «ilkiiawnfie piit 
cdpcvole.ed odiofM di cke {«fono 1* Ordini 
MilittM dei Cavaliwi TfiDplArì.i e «ietto .di^ 
Emi Uaiili«ri.> Kd Vvm^ uè F4tf« «op avee* 
no «ofptirA^ contro tefteettmfttei eoa lorhRt» 

la tranquiUiita PijMifie ^ non detQ motwo sk ri- 

voluzioni Qci|^i^#piii t e MAÌt«e Ofiatte cofe. I 

Tjtinaplan ergano: loverchiamentf ricchit e decadu- 
ti d«iU loro difciplin^. Que^' tra tutto U jy^ro 
delitto. Opcllp degli Umiliati confiOm in eveie 
un loro Laico fparata , benché fenw effetto ua* 
arma da fuoco contra il gloriofo S. Carlo Borro* 
m$o Arcivefcovo di Milano. Nono(ketf amen- 

4ue venosa ^kfi^kii diA»ittii> £. asn fi ebolli? 
• : • rà . 
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\ tà t di(buggerà il ceto Geftttrioo , no di oititiii» 
li attentati '^tfo pancebt Sòvuaai^ 4 
avei vi pregiata IfnrnediitanMte la tnano » o 11 

conOgliòf come per avervi dato isotivo' eoa le pi2i 
eiboeef e detedabili dottrine.^ Ho di foUcvaiio- 
ni, e di ufurpazioni non tanto dei beni lieUe 
private famiglie» quanto dei reggi diritti » e^ fin 
d'intere regioni? reo d'infegnart nna morale cor- 
rotta , é di fentenze poco ficure contro lo fpirìto 
del' fuo I Ai turo i reo di difubbidieoza alle bolle 
dei Pontefici ^ ai fagri canoni « ed alle legei £&- 
clefiafticha reo di difpregio dell* autorità de' Ve- 
fcovi, e de' Partorì ? reo di efercizio delf arte di 
commerciare i fìccome d'ogni genere di monopo- 
li ^ e di aftuzie , e di ribalderie per dilatare la. 
fua potenza > ed accrefcere le fue ricchezze ? e 
reo in fine di mille e mille difordini, e di tale 
fcàndalo , che non folo fa fcemare il credito de- 
gli altri Ordini Religiofì ^ che fono V ornamento 
della Chiefa Cattolica > ma che porta anco 1^ 
più funede influenze fulla Religione» , - 

i j^wto 9 frauie j- itolo . infidiìs , & fan^nhu RegM 

£ qui innanzi ^ eh^ io progmdiTai nelle Nb» 
%elle« pemettetenif y cbe vi riporti un Sonetto « il 
tonale fa al cafo , e tiene qualche analogia €Qfì 

Siilo, che voi inferifle nella voflra Lettera 4 
li fu trovato affìOb , pochi •gioim fom | foU# 

MiiTà del Coliegia flMumo à 
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CAterva^ che cqflumì *^p*% ^ nffandi ^ 
Sottaci nome pìà fam éfcmàì^ § coprì ^ ~.. 
E €9k mkr» di %gh infiMe Mtkpri '. ^ < 
Ar dal TrMo bal%g$ mwatehi^t. QrMiuli%. 

fu fiì £}h fmafibifatM^ $ gii rfegrfmii 
Iniqui modi , onde procedi td opri' - ^ 
Malgrado i tuoi configii 4C€0 àifeopì^ 
SiUM W eieU U firiu o^mm Mi mMmB^ 

F»r contro al Lvfitan tu§ maligne arti , 

E quindi al Gallo , a ne pagafli il fio J , . 
Or déUP K/peri^ /vargogwns parti i 

Jiefla fol che tu guidi il genio rio 
Fra gli ultimi Brittani a dichiararti 
Contro il centro il Mondo^ contro Dia ^ 

Terminerò le notixie quà pervenute dalla Fran^ 
da coir aggiungere, che i Deputati de* Canonici 
4t Geneviefa ^ ebbero ai i?. del pafìfato Giu- 
gno r onore di ringraziare il Re del dono loro 
fatto da S. M. della Chiefa e Cafa di S. Luigi* 
che formavano in padato la. Cafa Profeffa de 
Gefuiti di Parigi , e ricuperata da e(Ta M. S. 
coir esborfo di 400. mila lire folto a creditori 
della Compa^ia , io énanym dagli arredi del 
IParladMBto per la càvia faaMiCa a xui diede mor 
dvo il memprabile Ulimeato del U Vulhuc^ 
Effi Deputati hanna pregato il p.6 a.vder gra- 
dire r tibtazioiie di una fcfta amma nella Ghie-, 
ia flefla per negare rAltifiiinQ a voler degoarfi 
di prefervare le preziofe vite di Mt e di fot? 
ta la Rea! 'Famiglia. 

VmMp Alile «lie fi4 fi ha«!» 

W 
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ìtò dalia Spagna , que(le recano ^ cht S. M* Cit« 
tolica abbia incaricato T Arcivefcovo di Toled^^ 
di convocare un* affemblea di Velcovi , da cui*, 
dietro alle intenzioni di S. M. medefima, ottimo 
e religiofo Principe ^ fi deliberi quanto farà d* 
uo]^o circa i beni immeafi sì iUbili che mobili, 
i quali già appartenevaoo ai Gdutci , onde ri^ 
magano iihpiegati in fondazioni atUi alia Reti* 
gione , ed allo Stato • Ciò cbe qui u dice httor* 
ao ali'aflé «Tdfi beai reca forpfe& wm, tncui»^ 
dofi meno di centloajé di milioni* 
• In Madrid ficcórae nelle altr^ città della Mb^ 
narchla , vi regna per tutto la quiete , la traa- 
qmllttà, ed il filenzio intorno le cole Ge{uiti<* 
-che ^ e ciò .non tanto in ubbidienza del Sovrano 
comando , che trovafi efpreflb nella meooorabile 
Regia Prammatica , quanto pefchè dopo un cer- 
to movimento nato a' 3. dello fcorfo mefe di 
Maggio nella piazza della fuddetta capitale , il 
.Minillero veglia co' modi della piò follecita dili- 
genza fopra tutto piò , che poteàe turbare la pub- 
blica pace. 

In quel giorno fi vidde improvvifamentc nell* 
accennata piazza un infolito coneorfo di popolo 
fenza faperfene la cagione. Ma quella moltitu- 
dine poi air avvicinarli di alquanti ftaccamenti 
di truppe fi fciolfe torto, e ritornò alle proprie 

> cafe. li CoUfiglio di Caviglia ha promeflfo upa 
ficompenfà di loow Doble a chiunque fcopri& 
il motWo, e i motori di effo tumultuofo coneor- 
fo/ e in cefo che coloH il quale faceflè la di- 
liunzia avelfe ailch* fflb antta mano ia quella 

, frcoida. gli fi aflkuta piena impunid • 

Chi (a, che ul movimento non ua ptocèduto 

^ ida qualche Teirziario dei R. R. K P. banditi, 

' 4e* qnaU. convlen perfuadèrfi che lùolti vè n' ab- 

. fciaa 



Vjm fU Ipirfi pei le Sngie ? Furono qaeOi <4 
Imi loro aderenti , cne ttnpHcati fi trovaronci 
fiellà còfptrftziODe dell* anno fcorfo dai baoni Re*' 
lìgicH tramata. Se s*ha a dar fede alle Lettere 
qui capitate da vari luoghi della Spagna , e mol^ 
te delle quali fi trovano (lampatc , e rilhmp!atc 
fu quafi tiKt* i pubblici Fogli d' Europa , con trcn- 
ta due Gefuiti vi fi contano fra i congiurati , fm 
adefTo arreftati , piìi di dus;ento Gentiluomini , e 
fra queftì il Marchefe òqW Enfenada y il quale ri- 

. chiamato dall* efilio alla Corte , fi è poi abufato 
pel più alto modo della grazia del Re , Fin vi 
fi nota il nome di colui , che fu caporione nel 
tumulto feguito la Domenica delle Pa)me dejr 
anno fcorfo , e dell* altro , che dom. diriga h 
ligrilega czìoiie il giorno de) Giovedi .flttta f»* 
ficcom'arau -(ltbilÌKo.Y efsendo numcmctil 

. primo colpo , oV erafi prafa per precefio cne 
jiuìh coma li Ite trobvi/i « na bensà conttt M 
Martlide tSr^l MMM'dvik R^e Asicnds* 

^ Aggff|ff^>' cfatf i'liÉteH citimi della cofpira^ion^ 

,fì fono ricavati ds certe Scritture del fic.])iitf€fae' 
Igià Governatore della Catalogna ; c che poi 

' |t lume di luoMT fa '«nudato Abctt GolJ$m 
«» (a> Jkalim^^^Otao di fortuna e vagabondo y 
fof fi trafserocofeorrindiilìme , efegretitaii , di^ 
fecero fìrada alla fcoperta dei reAo. Fra gli arre- 
cati , ferivefi edsarvt anche varie Dame di Cor- 
te , olQt Jbi)iliclNe^ "di Gm^aiis Qran Ma(ìr^ 

I BI . ■ Il fT. . ip « ii- i II I I ■ ii a ii H ill , t iip 

* • ■ . 

Si avverta ài nòn confondete , come afeuni hatr' fatta 
futfi/ Akat4 Goldoni , thè qui fi nomina t»l Dotm$ Carlo 
GoMion t celelfre auttn Cernito , il quatt di Pftfinfr travafi att^ 
Corti Ili f^erfaglic! m qualità lìì Mae/lro tletla lìngua It»tÌ0$M 
Stair Madama di Pramia Figlitioif diS.M^ r 



itììà Prineinpefte d*A^nK, e il Cd^dàoif A 
gueHa Prìncipcfsa . 

Nulla io deciderò fopra cotali anecdoti . Quel- 
lo bensì di cui pofso accertarvi fulla fede di av^ 
v'tCì fìcuri 9 n è , che alla partenia delie ultime 
Lettere da Madrid per T Italia le porte di quel^ 
la Regia Aamperia ^ da cui prima erane ufcito 
stampato ^ iti lingua Spagnuola tradotto , il De-* 
creto del Parlamento di Parigi dei 9. Maggio ^ 
ilavano guardate da fentinelle a viAa» che neC« 
fano vi lafciavano entrare y appunto come quan- 
di vi veniva imprefsa la Reale Prammatica » 8 
le altre Scritture anneife alla medefima da me ' 
^ditevi. 

r Quefto mtùì dire» àio fimio #lla vigilia d'ilio 
Mdm i|ttftkh*Éltni gnui novità • Io noo vi di» 
m fé rigiiudi im icm^shro Ordine Rdigiofe, fie# 
eMtt viMe «tubato da alami v fe Jt dùtunuzio» 

tfe 1 o limitazione degi* individui in cadauno di 
nncUi eh' e n dono nel 'Regni di S. M. o fe i Ger 
itiiti medelìmi , o altra coia che vi dMàa rebt 
tiene , poiché il Minidero Spignnolo ^ tipe» , fè> 
cmmIo che tfiAè vi dicen^ ^ una impeaetrnblk 
fegreteite. 

Tuttavìa (ì afserìfce con certeixa che vi il (lam- 
pi un Manifefto , ove faranno difvelate cofe, che 
faranno tremare ; il tutto fotto la direzione del 
Sig. Conte d' Arranda il quale nella prefente oc- 
caiìooe fi è immortalato . In fatti il cozzare con* 
tra i Gefuiti , il difciorte i loro raggiri , è cofa 
piò. difficile affai , non già di vincere una o due 
battaglie , ma di conquiftare , o più meglio di 
falvare un Regno ^ che fo(fe aggradito dai nemi* 
ci i pili fieri, e i più terribili, ed armati daca- 
(K) a piede contra un popolo difarmato . U nome 

donane del detto Sigoo^e i diventato si celebra | 
i - a g^or- • 
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\ ^rni Boftri, che ben merita di effèr fatto td* 
bofcere con particolar diftinzìone . Gioachino Mar* 
tè Conte (TArranda » Grande di Spagna, Prep 
dente del Cotìfiglio Reale , Cavaliere del Tofa^ 
ne d'Oro, Capitano Generale delle Truppe Spa- 
gnuole., e Governatore generale del Regno di Va-» 
knza, e originario di un'antica Cafa Spagnuo- 
la , ha predato importantidimi fervigi alla patria 
tanto in guerra quanto in pace . EfTendo Brigf- 
diere fu ferito nel I74^ alla battaglia di Gai»i^ 
po Santo; nel i74«. comandST cOOfe'Owgc^ 
Maggiore un attacco ai trincieramcitt^^^nlTOj 
e di Mentone, ove fegnalò la foa btlWlll»v^*W 
1755. fu fatto Luogotenente Ginerak» ? 
to Àmbafciadore ftraoidittiiric^ jyco^m^ » 
che non^ perifle nd TieoiaotÉT^i 'LishwU-5f"'^^ 



il fuoco gli guaftb una tain»^ per falvare una 
ciflecta Ài (crttrare inipomii#v,*Icl 175^- 
pnle fa Tithiàinttd, sfitto Ctvalliero dell Of- 
dine del Tàfón. tfO»5 e neir anno fteffo qttWj 
ne U dilezione generale dell' Artigliéiièi^ e del 
Corpo degr Ingegneri. Nel i75«- tìimtì6 tutte 
\ le foe cariche. Ma il Re di Spagna gloriofa- 
Vente Regnante lo chiamò al fuo fervigio nel 
' .1760. e rbnorb di particolar confidenza , onde 
nei tyói. fn fpedito Ambafciatore alla Corte di 
Polottia^-^c richiamato poi nel 1762. per dargli 
il comando delle Truppe centra il T^ortogallo. 
-Nel 176?. fu dichiarato Capitano Generale, nel 
1764* Governatore Generale di Valenza, e quin- 
di neir anno prefente incaricato di dirigere T e^ 
'pulfione dei Gefuiti dalle Spagne . ' 

Ora fe , come poi anzi io vi dicea , per la lo* 
-devole fegretezza del Miniftero Spagnuolo non U 
può con certezza decidere intorno le 
quali attualmente s' in^irimono nella Reale m»» 

pena 
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peria di Madrid, così, actefe le direzioni del fui- 
detto Sig. Conte d'Arranday non fi fa ancora be- 
ne quale farà per efiere il deftino d'eflì Reli- 
giofi , che rimangono ancora in Spagna , e dì 
quelli che Ùl attendono dall' America , e dalle 
Ifole Filippine , ficcome degli altri , che già fpe- 
diti a Civitavecchia , fu loro vietato lo sbar- 
co nel dominio Pontifizio . Le rifolu/ioni della 
Corte SpagnuoU faranno manifertate dall' efico , 
il quale non tarderà forfè a fvilupparH . 

Intanto circa le imbarcazione di quell'ultimi, 
è da faperfi, che ufcite dal Porto di Civitavec- 
chia ebbero elleno un vento firoocale , che di 
molto turbò i poveri emigranti in quefti loro 
andirivieni. Qui in Roma, vi fu un, caritatevo- 
le Gefuita , il quale al la^narfi che faceva un 
Terziario in- certa convcrfazione del difagio^ 
che per tai venti burafcofi avrebbon ("offerto efTì 
Religiofi emigranti,, ufcì caritatevolmente dicen- 
do : farebbe meglio , che qaegP infelici rimane(fe- 
ro affogati in mare , ed itiabiffatt i Legni fu di 
£ui fi. trovano , che aver a ménare fu quefla ter^ 
ra il rimanente de'' lero giorni nello flato più mir^ 
ferabile.che mente umana figurar fi poffa ^ cerne, 
il dejìino ad ejfi par, che minatci , To(b fi [par- 
ie per . tutte le botteghe di Caflì^ cotal pio augu-. 
rio del degno Socio , onde un bello fpirito della 
Corte dell' Imbafciatore di. Francia, come per 
fargli uno fche^zo., gli fece ricapitare un bigliet-, 
to col quale venivagli lignificato che per quan- 
to i venti potelfero folBare , e fcon volgere il 
mare , non per quello farebbe perito alcuno deL 
navigli, che trafportayano i Ge'niti , e ciò per, 
una buona ragione addotta da Nettuno n^i fe-, 
guente Madrigaietto Frap^efc . \ 
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Les Trtcomes àmgUnt fut la plaìne liquide \ 

Une imprudente Nereide 

Dtt a Neptune : o D'teu putffant ! 

Engloutis dans tes eaux cete race perfide, 

I^ony r e/pondi t le Porte tridente 

Elle infeileroit l Ocean 

De fa Morale regicide^ 

Qui merice un autre element . 

Eccone la traduzione • 

Mentre $ Tricomi fovra il piano liquido 
Scorrean , diffe a Nettuno una ^eteide : 
ingeja ^ ingoja^ o Nume poffentiff\m(S ^ 
Tra flutti tuoi codefta raTsca perfida, 
JQò , le rtfpofe il Padre T ridenti f ere ^ 
Ella , il vedrefti , infefleria /' Oceano 
Di fua morale regicida y e barbara^ 
Che diver/o elemento ben fi merita. 

In fatti trattone il travaglio del mare, la no- 
ja, e M timore nulla avvenne di (loil^TO, alte 
Gefuitiche imbarcazioni , effendofi elleno rtefiTe 
3n fa Ivo nel Golfo della Specia • Ufcite da edò 
con miglior vento , tornarono a idettèrfì àUsL 
vela, ed alla fine approdarono nel poHd dellà 
Ba(ìia , la principale delle cinque piazzi di pre- 
fidio tenute dalla Repubblica di Genova nell*Ì- 
iola di Corfica, 
^ Ma quale fu lo (lupore de^ Capitani dei N^^ 
vigli j e de' Gefuiti veggendofi anche qui nega- 
to lo sbarco dal Conte di Marboeuf Generale 
delle truppe Francefi , che S. M. tiene ad ifhn- 
%7l della mentovata Repubblica in efle Piazze/ 
Egli ii fcasò col dire , chd attefa T efpuirione 

de' 
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w Gefuid dalla Monarchia Francefe^ ed il cd^ 
ihàndo del fuo Re ad ognuno de' di lui fùddU 
• ìì \ fatto coiròrgaho di replicati Decreti dèi Pa)^-^ 
Umédti dì non aver àlcUna cothuhicaìiòne coti 
tiomiiìi di queiV Ordine Religiòfo i egli tion gli 
avrebbe àmtricflì nella Piàzza fe non dopo ave? 
iicevttto oh ordine precifo ed immediato di Si 
M. ed altri corrirpondeiiti della Repubblica ^ 
la quatè noli pò'téa egli immaginarfii che H pre^ 
naffe à caricàre le Piàztè preindiate dell' Ifola di 
perfone non foló inùtili j ma oltre tnòdò ìncom- 
ìAoàe \ mentre trova vàfi in una guerra attualé 
bc^ii .IfoUni \ e tanto menò adeflo , che la vi-^ 
tiol Kolà di Caprajà ^rovafi da éffi oécupàtà * 
Cbè pérb tatto qàéllé i ^Hi '^oMà MM M fli 
f ékA iiié tè^ che pèr pòchi ^ónii «Òt^èrò lPiP» 
W^ ttMÉa goàfdtà é m ^kK^Mpc^^\foU 
ìà^Mmi^'k^mià\ f&t preddéb ^H'àìiià 
il^ii fiKili éeRA jPiam^ 6 ùàttklàfo fnoAdàre « 
Midlarè i tiàvigliy nìà chè )à ferà àveOé» i 
forharè fu 1 tnedefimi per ^aitarvi là nòtte . 
^^Còsì fa finché i Càpitàni della flotta %bbelrò| 
per (}ttàntò poVtàvàiió là cikòdanze del témpò d- 
Éiel lac^v fateè alette j^róvvigioiii . Int^tifò ^f^ 
Tetìdófi ricevuti avvi fi , che S* M. Cattolici ftavi^ 
Negoziando colla Repùbblica di Genova j affin* 
thè; mercé liii aflTegrio invertito lie' Tùói BaìicHl 
pubblici ticevefle ne' fuoi Srati i Religidfi ef- 
^ulfi^ le imbarcazioni quindi àccrefciute anché 
da liti àltrà Ikccaronfi dalla Corfica, ed in bre- 
ve giunferó alla riviera di Genova. Mà ànchè 
qui non v^ebbe luogo àUo sbarco . Il Senato 
(della Repubblica già fi era ragùnato pèr delibe^ 
i'àre fùllé propofiziòùi della Corte di Madrid , 
ina h parte pof^Jt età Càdutà, poiché di 60. Se-- 
hatori^ onde il Senato medeiìttio «la comporlo. 
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tre voti ioli v' ebbero per T ammifTione de' Ge- 
fuiti . 

Attefe fiffatre rifoluiioni , non potendo più ol- 
tre effe imbarcazioni tener il mare , dopo prefi 
alcuni rioirefchiy che da terra gli furoifò recati^ 
veleggiaioao verfo Orbitello « Piazza dello Stato 
de' .Prefidi, w\ ceri porto io breve arrìvaioBO • 
j^ntche qui però, finché non vengano le. finali jd^ 
terminazioni della Corte. di Spagna» non è per^ 
sxieffo ai Padri fcendeie a terra ^ che il gìonia^ 
dovendo tatti la notte t|rovaffi.a bordo dei navi- 
gli • Quede tre imbarcazioni fono compone di 
JeiSciambecchi , tre Frette, fei Vafcelli da Guer- 
ra' infervicnti di fcorta , e 47. barche da tfafpor- 
ta, che avran-ibpM q<iafi nóila e fetteoento -Gè* 
fuiti . 

Mentre vi ferivo fi vocifera qui in Roma ^ 
che alla fine il Santo Padre , dando afcolto a 
migliori fuggerimenti fia per difcendere , fatti 
che sì faranno certi appuntamenti colla Corte 
Spagnuola , a ricevere nello Stato Ecclelialiico 
cffi Religiofi . Io però non credo a tali voci . 
Eglino intanto y fecondo le ultime Lettere, ritro- 
vano ancora nel porto di Orbitello in iftato é* 
incertezza , e fe la paffano come poflbno , re^ 
Hando di giorno in giorno minorati , comecché* 
il cambiamento dell'aria , e i difag; dell' allo~ 
gio fuUe navi , li còlga con repetuine niaJattie 
le quali. d'ordinario tesminanocol terminare del« 
la l<Mro vita • 

Qpelti Gefuitl di Roma , che ànitr ai foia 
Generale hapao raggirate , e malTe milk osa^ 
cbiue affinchè i lora. Confratelli Spagnnoii 
follerò' ricevuti nel Ooooiiii io Papale » addObvani»^ 
eiclamando , e con «o^i maniera di lamentante 
fi dolgono .dalla torte .dà* inc^definu , avvanzao:." 

. i « dofi 
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iùCì i Are, cbe uomini innocenti, e rei non àf 
altro che di un fervente zelo per fa gloria dell» 
Religione , vepgano lafciati perire dall' inedia fuf 
una (piaggia dopo aver {offerto la farfie , la 
fere e la miferia in un viaggio lungo, e peu-^' 
colofo . " 

Tali fono le loro voci , ma quelle vengono 
{mentite da un documento Campato in Ma- 
drid, eh* io tei>go in potere, e che qui inferirei 
fe non temelFi di annoiarvi . Da quello Docu- 
mento apparifce, che finattanto , che i Gefuiti- 
efpuin fì trovaffero nelle navi , fu di cui ven-> 
nero imbarcati, il Re di Spagna , avrebbe pa^' 
gaco per cadannò d* eflt al gtomo fette Reali e 
meszo 'di Villon , moneta Spagnoola : che a 
. tutto fi è pcnfato, onde abbiano i loro comodi, 
ed il biibgnevole si in iftato di.falnte, comed 
ioftnnità, jc con efpreflb ordine, che fiano rtf- 
pattati e ferviti colla pi& fcfopoloÉi efatezza, ed • 
il maggior riguardo; . 

11 P. Cwdira è uno di quelli , che va fpalv 
gendo le dette calunnie; dal che potete arguire , . 
eifendo lo Storico della Società , quali ( fup^ • 
pofto che non aveffe a feguire la fuprefltone del*».* 
la medelima ) quali, dico, farebbero le fue nar- * 
razioni dovendo defcrivere le cagioni, ed i mo- » 
di deir efpulfione de' fuoi Confrarelli dalla Spa- 
gna. Il P. Cordata avrebbe la ftelfa fincerità, • 
ch'ebbero già il P. bacchino ^ ed il P. Jouvency ^ 
che in vece di darci due pezzi di Storia ci han 
regalato *due fpecie di Drammi , ove a molto po- 
.co di vero fi trova milla un' infinità di favole 
fui gu{|o di quelle del famofo zibaldone incito* • 
lato : Ima^o primi Sxcul't Secietatis 4 

Ma tomiaJTio a bomba : Qui han sbucato ^ 
fuori due carte, «(opra le ^uali il mondo opiim • 

B j ' di- 
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i!ver£aQ3^nte . Una è il. Breve ài S; Sanfait^, 
& 14 C|ttolica fuU> datogli d% que(li^ 

Monarca del difcacciatiqB^ia d^'Gefuijti dai Re» ' 
gai, della fua^ Monarchia ^ e T altra è. ti(pQ^ 
d' eflp Mpparija, fui. tcnojrq. di elfo, ftrcve « lai- 
tiiafmeflb . Ecco amendue queftc Carte tr^dojKirqv 

CLEMftNS, iUu^ ¥ Q^O".. ^dAS, . 

Ot/iifmo in Chrtflo F'tL fJofi, CAROLO Uhi 
Wpmat^ R,. &c. fafuttm & ^fQjipiicam, 'i 

?j nPRa quanti acerbi (Ti mi colpi, fi foqo fcari- 
X cati fpvra di Noi in quelli nove infeli- 
„ ciffirai apni del iSloftro Pontificato, il, più fen- 
„ Obile al KoAio. Patema cuor^ ^ certamente 

Queljo , ebe A reca, f ultima Lettera di Yo^ 
» (tra. Maeftà^ ^ cui ci oiani&fla Ja^ rìfolcK 
„ polle da lil-BMKk 4 efl^ipinai^ da futd. i 
^ ,M vaftUfi)Qoi R^gDi. e Qominj, i Ke.llf$Qfi< 
y della Compagnia 4} Gesù. ». 7». ^«o^^e W4 
^ w/ ? Dunque il. noftro. Cariffiffiò. Rr'CMl. 
,1. Xi/« ha da effere quello, che ricolmi. il (;||1^^ 

dj^lje oo/lre, «ftlizioni , e mapdi {oQimeifa Bct* 
n, te Ugnmc, e nel dolore Knoftra roifera veot 

chraja ài fepolcro ? Dunque il religioCflima , 
j|, il piifTìmo Re delle Spagne ha da, fw-^ftarc j^ * 
„ (uo braccio, che Dio gli ha dato/per foftenfr- 
„ re e promovere il divin ònoie , ^ il faiyte^ • 
„ dsiUe anime , lo ha da preflare' ai niiìiici ' ài, • 

Dio e della Chiefn fua , per rovefciare dai fon».- 
„ damenti una Religione all' iltefìa Chiefa^ sì - 
« Utile , e così cara , che deve la fua origine, 

e il (uo (pleadore a qu?i Sa^il^feii Erpi^ 
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ohe Dio prefcelfe dalla Nazione Spagnuola a 
5, propagare per tutta la terra la fua maggior 

gloria ; e privare per fempre 1 fuoi Regni, 
„ e i fuoi Popoli di tanti ajuti fpirituali , cht 

da pili di due fecoli hanno felicemepte ritrat- 
^ ti nelle Prediche, Miflìoni, Caiechifoii , Efer- 
„ cizj , amminiftrazione di Sacramenti , Kiruiio- 
„ ne della gioventfi nella pietà, e nelle Lecte- 
„ re ,. culto, c decoro della Chiefa P Ahimè , 
„ Sire , air afpctto di tanta rovina non mi reg- 
„ ge lo fpirito! 

„ Ma quello , che ugualmente , e forfè più 

profondamente ci penetra , fi è il riflettere.- 
„ Dunque il fapientifìTimo , il manfuetiffimo 
„ Re Carlo III. di sì delicstta cofcienza , di sì 
„ retta intenzione, che per non comptomettere 
5, la fua eterna falute non confentirebbe , che 
„ r infimo de* fuoi fudditi foffriffe il pregiudizio 
„ di un leggero intereffe , fenza.la difcufFione 

legale della fua caufa , fenza la formalità pre- 
„ fcritta dalle leggi per ficurezza di ciò , che a 
„ ciafcheduno dei Cittadini appartiene, egli me^ 
„ defimo contro un intero corpo di Eccleflaiìici 
„ dedicati e confecrati al fervizio di Dio, e del 
„ Pubblico, non efaminati , non uditi, non di- 

fefi, ha. creduto di poter, procedere al totale 
„ elkrminio , alla privazione della, fama, della 

patria ^ e d^i flabilimenti leggitimamente ia 
^, e(fa acquilUti , e leggitimamente pofTeduti? 
„ Ohimè , Sire , quefto, è un . paffo , che fe mai 
,, non folle baflantemecKe giuAificato agli occhi 

del Sommo Dio fovrano , e giudice di tutte, 
„ le creature. $ ^ nulla vi gioverebbero le ap- 
„ provazioni di' chi/ io ha configliato , gli ap- 
„ plaufì di chi vi concorre col genio , il fìlen- 
„ zio de* voflri fedeli fudditi , ia rallegnazione 
■ ' B 4 di 
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„ di quelli, fovra cui cade il terribile colpo. 
, Noi certamente nel!' atto , che proviamo un* 
9, inefplicabile rammarico per la cofa in fedef- 
9, fa , confefTiamo a V. M. che nulla meno 
5, temiamo , e temiamo per la ficurezza della 
5, di lei anima a Noi carifTima . Dice V. M. , 
5> che a quefto pafib T ha indotta, T obbligo dì 
9, mantenere la pace , e la tranquillità de' fuoL 
9, fudditi , conchè vuole forfè farci intendere , 
9, che qualche inquietudine portata al Governo 
9, de' fuoi Popoli fia fiata promoffa c fomenta- 
9, ta da qualche individuo della Compagnia di 
9j Gesù ma quando quello foITe vero , perchè 
9, mai, o Sire, non fi è procurata la punizio- 
9, ne de' colpevoli , fcnza rovèfciare la piena fo- 
9, pra degli innocenti? Innocente aflblutamente 
9, ( io diciamo al cofpetto di Dio , e degli uo- 
95 mini ) è il corpo dell' lOituto , e lo fpirito 
9, della Compagnia, e non folo innocente, ma 
5> pio, ma fanto Bel fuo oggetto, nelle fue leg- 
9, gi , nelle lue mafljme : e per quanto fìanQ 
9» sforzati di provare i di lei nemici, non altro 
9, hanno ottenuto prelFo le perfone non preve- 
9, nuie, e non appafTionate , che il difcredito, ^. 
9, e r abborrimento delle menzogne e contraddi- 

zioni , con cui hanno prerefo di ftabilire il 
9, Inro falfo affunro . Quello è corpo comporto 
9, d/ uomini come gli altri, capaci d' ingannar/i , 
5, di errare , e di fallire ; ma gli errori, e le 
^ colpe dei particolari non hanno appoggio e 
j, fc-ndamento dille leggi , nè dallo fpirito del 
9, corpo medefimo . Ma fopratutio, o Sire, le 
9, confeguenze, che deriveranno da quello paf- 
>, fo , come mai non fanno orrore all'animo 

piifllmo di Vollra Maeft^? 

fy Lafcianio a parte la znanciDia di tanti 

1» Ope- 
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i operai iella coltilTinn Vigna delle Spagna ^ 

«» e del fratto di pietà , e di utilità , che 

„ produrfi; ma tante MifìTioni di Patfi rhnotir 

e fra le barbare Nazioni fondate f e governare 
„ te col fangue , e co' fudori de* fegaaci ed iail-.' 
^ tarori di S. Ignazio , e di S. FfmKefco Save'\ 
„ r/P, in quale ftato rimarranno , private die. 
„ fieno dei loro Paftori , e dei loro Padri Spiri-' 
j, tuali? Se una fola, fe molte di quelle pove- 
„ re anime già afcritte, e prolTime ad afcriverfi 
„ alla Gregge di Gefucrifto venilTero per tale 
„ mancanza a perire, qual grido non darebbero 

al Tribunale di Dio contro chi avefle fot- 
,1 irati i mezzi) e gli ajuù opportuni alla loro 

„ M» D IMflbciè'fiittD , diranno i Politici, 1' 
„ impegno è pndb, F Ordine Regio è pubbli. 
^M^^otniA; e «her^MiUei^^ mondo, h ne- vedeiTe 

rivogare , o ibIpeBdeiie Tefecaitiotte ? Che di- 
„ rà il Mondò ^ o Sire ? E perchè noii 01111», . 
„ fto riflettere che dirà il Ciclo ì Chk dirà il 
,1 Mondo ? Dirà quèUo , .cfae^difTe e^he dg^ 
f, taatt^ fecoli continua a dire del potentifTimo 
^ Monarca Re deirOrientv Affutni che col ri-l 
„ vocare T ordine, che gli era dito carpito, di 
5, doverfi trucidare tutri Ebrei efiAenti ne*. 
„ fuoi Domini, moffo dalle preghiere , e dajJe^ 

lagrime della Regina EJler^ fi acquiftò eterna - 
^ fama di principe giufto, e vincitora di feftef-. 

fo. Ah Sire, che bella occafione di acquila-; 
„ re una gloria eguale ! Noi Drefentiamo alla 
5, M. V. , non già le fuppliche della Regina 
„ conforte, che^pure dal Cielo forfè fi ricorda ^ 
^ r amore, che profefsò verfo la Compagnia di 
„ Gesiìi; ma quelle della Santa Spofa di Gesù . 
„ Grido la Chiefa ^ ohe non può . federe fenza • 
u ^ la^ 
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Iftituto di S. Ignazio , aci m . . 

„ giungiamo le «o"'^,^. r guanto fi prc- 

la Santa Romana Chieu , ^ y 

• 5.1 colhnte attaccamento del a M. v.» 
g,a del e^"*"^. predcceirori p€T la Santa Se- 

'• 5 t' At o a^^^^^^ ^'^ Scoria di aver 
^ de di ». J^lr maeeiori dimoftrazioni 

* fcmpfe jSlJa dT v. M. e UMo- 

dell amoi fuo 1* lenona qi » 

narchia delle Spagne. dolcilTimo 
J C?mo U giirr dWifa , fono 
" Il SnoTFlgU 'di S. Ignazio per 

Maeftr! in Ifraello , i' c,,,n I*- 

V ! „„, cofa. che mtercfla lo Mato, 1 

„ gvofi , «"» ♦ la falute delle anime , U 
„ onore d'^V^'^'r;' ' , e la (alute eterna ; 

„ di lei. P'°P';^„*£ ^'\h'e fa ilmente difcerne- 
„ e teniamo per ficuto, cne ■ 

„ rà non effere giuda , n«,.P'°P".. individui, 
r. ^olpe (fe f -,,:;'^L^^^^ !l Corpo! 
» \* P'":in?^one eh àbbi.wo dell' efimia, e 
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ben fondata fperanza, diamo alla Maeftà Vo- 
„ ftra , ed a tutta la fua Reale Famiglia T Apo- 
ftolica benedizione. 

Datum Roma apud i*. Petrum die 16. Aprìlts 
\j6j, Pontìficatus Noflri Anno nono. 

Sopra quefta Carta io potrei difcorrerc alla 
lunga , e dimoftrar? con Rifleflfioni contrarie a 
quelle <;he altri hanno prodotte, che veramente 
egli derivò, dalla Corte Romana , e che vi de- 
rivò per quella fteffa ragione, che da lei venne 
( benché impugnata, e tarata d* orettizia e fu- 
rettizia) la nota Bolla, ufcita tre anni fà, con- 
fermatoria , ed encomiatoria dell' Iftituto, della 
Società, mentre appunto per i vizj delle leggi 
di queft* Iftituto , ella veniva profcritta dalla 
Francia ; ficcome quella dell' anno fcorfo rila- 
fciata ad iftanza del P. Generale Ricci , ove (i 
confermano gli efuberanti privilegi dell' Iftituto 
medefimo, e fi autorizzano i Socj a farli valere 
nel Giappone, nella China, e nel!' Indie Por- 
toghefi , mentre già vi erano flati cacciati ma 
perpetuo efilio , e perchè in fine quefto Breve 
9 S. M. Cattolica è concepito a un dì prefTo 
negli ftenfi termini , contiene gli ftcfli elogi , e 
vi sì adducono le cofe rtefle, che trovanfi regi- 
ftrate in quello , il quale fott' il nome dell' 
odierno Pontefice fu fpedito dal di lui Politica 
Minifterio , impegnato a favorire i Gefuiti al 
Re Fedeliffimo , fulla notizia da lui avvanzata 
al Papa della loro efpulfione da fuoi Regni per 
le iniquità , che vi aveano commefle , oltre d' 
effere ftato uno d'eflì infinuatore e promotore di 
quel fagrilego attentato, alla cui memoria tutt' 
ora r Europa ne freme , e fi raccapriccia • 

l-afciando dunque tutti gli inutili rifleffi a' 
quali il detto Breve ha dato motivo , (oggiunr 

gerò. 
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gerb U rifpofta del iile jCattolico al medefiinòt i 
eh* è la (egueiite.- r 

BEATISSIMO PADRE. 

„ Il mio cuore fi è riempiuto di amarezza, 
,j e di dolore dacché ha letto la Lettera di V, 

S. al mio avvifo della efpuUione da' miei Do- 
„ minj , comandata ai Regolari della Compa- 
M gnià. Qual buon Figlio non {ente, e non ^ 
„ intenerifce nel vedere immerio nelle lagrime 
n dell' afflizione ìt Padre che. ama , e lìf- 
^ petta? Io amo la P)rrfona della S*. V* per le 
M fae virtà' efempìari / Io venero in efla il Vi- 
,1 cario di Gesh Grillo. CottGderi danqóe V.S. ^ 
^ fin dove m* avrà penetrato la fna afflizione £ 
^ tanto piii fcoprendoiì» eh* ella nafce dalla po<. 
,1 ca fiducia , che per quello, che ho deterrai-^* 
„ nato non abbia avuto prove {officienti, e con-. 
„ vincenti • Mi fono iopravanzate, Beatifflmo 
9, Padre , ond* efpellere per fempre da' Domini 
^ delle Spagne tatto il Corpo di quei Regolari , 
^ e non reltringere il mio procedimento ad aU 
^ cuni foli individui. Lo riiieto e lo affi curo di 
^ nuovo alla S. V. , e chiedo a Dio , che così 
^ lo creda , perchè quefta larà la fua con fola* 
^ zione . La Divina Clemenza mi ha aiCltito» 
,y acciocché non dimeniichi in quefto negozio . 
fy lo ftretto conto , che debbo rendergli del go- 
31 verno de' miei Sudditi , non folo per il loro 
„ bene , e tranquillità temporale j ma princi- 
„ paimcnle per Ja loro felicità eterna; e con 

quello fine ho fatto i miei provvedimenti ^ 
M acciocché non manchino di ajuti ne' Pae/i aiw .* 
M Cora più ximc^i • Ponga in calma- la S. -'V. 
n lo fpirito^ ilio ia quefta. pane, eh* d jqiélia , 

. . ' » che 
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^ che più U interefla ; e conforti il mio col 
„ fuo Paterno afiètto , ed Apoibktca 3«nc« 
19 dizione . 

Il Signore confervi la Perfona di V. S. per 
^ il buono , e profpero regolamsato della (uà 
Chiefa Univerfaie . , , . ' 

Dal.Real Fardo 2. Maggio 17^* 

Riportatavi anche quefta Carta pafTo alle re- 
flanri novità . Sentefi da Napoli , che mentre i 
Geluiti invano vendendo i loro effètti » fu fpar- 
fa voce , che i debiti flefli eiaiio^tl} • dir db 
facevafi per &r paffare^il valore de^ b«ni vendo- 
4k in alcrt Piazze foreftiere , onde inibmiatOK 
41 Governo , quelH a giudificazioiii del vdò^ 
avea vietata quahin^oe alienazione » e nel tem- 
fo fteffo ordinato V die mUo fpazio- di due fìiefi 
efTì Reiigiofi debbano ritirare tutte . il danaro 
fpedito fuori del Regno e che il Goveiao-Ae^ 
fo. intende dì 'verificare da fe. 

Io iafcio a voi , Fratello , il riflettere fa di 
quefio fatto. Sembra» ch'egli voglia dire; che 
le cofe Gefuìtiche trovanfi periclitanti più di 
quello, che forfè alcun s'immagina anche negli 
Stati della Dominazione Audriaca . Per il Du- 
cato di Parma la faccenda non può andare gran 
fatto alla lunga , mafììme che S. A. Reale tro- 
vafi in attuali vertenze con quefla Corte Ro- 
mana per oggetti , i quali , comecché fìan fuori 
deir argomento nofiro, da me fi tralafcìano. 

Tutte fi fatte cofe nel loro complefTo, le qua- 
li non poffono effere ignorate da quefli Socj di 
Roma , li rende penfofi ed addolorati oltre mo- 
do , benché quand' efcono di cafa , mentre la 
gente li mira con difpregio e (degno , proccuriDO 

vcfli- 



* 



Veftlrc la faccia di una ilarità j che trovàfi to- 
talmente sbandita dai loro cuori. £d il loro ram- 
marico tanto più crefce^ quanto maggiormenté 
per aggiunta veggono i P. P. Scoloppj loro ri- 
vali aumentare di credito^ ed avere popolàté lé 
Scuole y mentre da quelle della Società vànho } 
fcolari difertando talménte y che fembrahó uh* 
ombra di cib eh' erano una volta ; I P. P. Sco- 
loppj i altre volte mefTì in ridicolo da* Gefuiti ap- 
)>uhto per aver intraprefo a gareggiare con efll 
tieir educazione della gioventù , perfeguitati af^ 
|)rarhente , 6n a cercar ogni modo di far a* me- 
defìmi chiudere i feminarj e le fcuole in non pòche 
tittà della Spagna , non han pòtuto i meno nel- 
Ja preferite fovverfione Gefuiticà di non manife- 
flare ( fonò Frati anch' eJTi ) di non manifella- 
iodico, qualche foddisfazione fi ne' loìrò di- 
fcorfì , come nelle loro Lettere. ì Gefuiti da ciò 
pieni di difpetto fi fono sfogati colle loro folite in- 
vettive j fra cui fi dee contare il feguente Sonet- 
id ^ il quale fuppotiefi tffere Aàto cdmpodo dal 
Pi Cordata i 
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BatteUettù^ chi full' ar fa arena 
Alfbandonato per lo pià ti fìat ^ 
È f$ pur gualche volta errando vai a 
IW mtio Udo. ìi dìfcqfti appena^ 

Sen fo^ che adejfo rimirando in fen4 
V alto navìglio a cui rivai ti fai ^ 
Ridi , e tei fingi fopraffatto otmai 
Dai fiera ntmào^ che a naufragio il éunéi 

^ àéUii di tè ìmàk^ 
h tek^efliefo kut tra f <mde , e il im^ì 
Ób tmé prifig rimmèfti àjfmo J 

Ridi pur dunque , ma nel tuo contènto ' 
Conofct al paragon quanto feì corto ^ 
Che nemmen pk9Ì fperar s) gran cimenfo ^ 

)3{Kfiò Sonetni noi knib però fenza rifpoÓa'. 

Aferìt àrdìs0^ eie cdé remi ahierì 
Sempre htfuìtafii U p^celle ^ e $ ìmti^ 
B oé tèéku èl nkùvo ntkèo ^ § Jf fpaventu 
fm qtììAh ihe imi ; 9 quél m fperi « 

Perchè volgi a un battello i tuoi pénfiert 
• Superba fempre , e n$n ti decorici , e fenn 
Che ti fa guèrra il cielo ^ e i^l 't el'mèntì ^ 
Ver le infigni empietà de' tuoi nocchi eri i 

indente fui tuo mal finger ti piace 
Il mifero battei^ perchè bai rSìUM^ ^ 
Che fopràvivé al prédator rapace 4 
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Sinu rifo perir ^ fenzd dolore 

Ti i/adri ttfpirindo àtera di face^ 
' Fird^ al fin fcapperi dal tuo furore é 

' / .Tal 
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Tal è Io flato delle cofe Gefuitiche mentre 
vi ferivo ; dal che vedete , che gran cofe (Un- 
no per fvilupparfi , onde abbia copiofa materia 
per altre Lettere , oltre quelle che già vi ho 
adirizzate. Frattanto i R. R, P. in tanta tem- 
pefta , e mentre i loro Efercizj , e le loro Mif- 
(ioni trovanfi affatto fcreditate , qui ed altrove 
ne moltiplicano il numero ed i modi , credendo 
con cfle di folìenere quel partito , che loro re- 
fta. Rapprefentandomi voi nella voftra Lettera 
la maniera comica , onde efercitavanle nella no- 
fìra Patria , e nel Sereniamo fuo Stato , forfè 
avrete creduto d* indurmi a maraviglia. 

Io, che conofco i Gefuiti , non mi maraviglio 
di sì picciole cofe. Non fapete voi , eh" eglino 
fono i pili eccellenti commedianti che in antichi ^ 
o moderni tempi vi i^eno flati giammai . Sono 
commedianti quando con aria d' importanza vi 
parlano, quando vi afcoltano, e quando agifco- 
no. Commedianti fe fotto il loro umile afpetto 
dì pecorelle, molti fra effi fanno bravamente 
nafcondere la pelle di Lupi , e tant' anime di 
Tartuflfo . Commedianti quando vanno nelle Ca- 
fe, poiché pieni dell' aftuzia di Scapino, e dì 
Brighella fono per ifcoprire terreno , onde poi 
flabilire i progetti d' accrefcere nuovi fondi alla 
Società collo fpogjio delle Famiglie . Comme- 
dianti quando alle Corti, fotto preiedo di diri- 
gere le cofcienze de' Principi , vanno fpiando i 
fegreti de' loro Gabinetti / Commedianti allor- 
ché fpacci andò di andar a diffondere il lume del- 
la Religione in paefì rimoti, e barbari, vi van- 
no a fare i Mercadanti . Non piti regnando 
adeffo ne* Soci lo zelo, onde fu animato un Sa- 
veriof che bravi commedianti fono ihù qu^elli, 
che hanno ftabilito nel Paraguai il filkma che li 
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relè tiranni (T un intera nazione , c Ja fece di- 
venire ribelle al fuo Sovrano! Che bravi coa»- 
inedianti non fono flati i P. P. Ricci , le Cow- 
Uy e tant' altri nella Cina, il P. Everard nella 
California , e la Gaiette , già Proccuratore dellet 
Mimoai Francefi alla Martinica.' Commedianti 
iimilmente quando li vedete andar .per le prigio- 
ni, e per le galee , poiché così ftudiano impor- 
re al volgo. Commedianti in fine nei loro ib- 
d; , e nella loro letteratura , poiché di querta fi 
valgono per forxnarfi concetta di uomini fapien- 
tl, e non quello che. voleva il Santo lilifutore 
di uomini buoni e pii , foltanto infegnando Ja 
daurioa Crifliana , o il Catechifmo ai Fanciul- • 
Ji, e agr ignoranti ^ Cofa direbbe effo Santo fe 
potófle tornar al mondo, e vedere, lui, che tut^ 
ti i fuoi viaggi- erano diretti a vifitar fagri luo- 
ghi, fpiccarfi un 1^. Bo/cov'tch dall' Iralia, e tra, 
(correre più della metà del Globo per il folo 
unico oggetto di poter comodamente oflervarc 
li futuro paflaggio di Venere attraverfo il difco 
Jolare ? Ma forfè é codafto un viaggio comico 
e il bravo P. R'agufeo non fi è forfè, per nvàìl 
tra f portata prima in Londra . ' " 

ÒMal motivo v'ha dunque di ftupirfiifc i Ge- 
fuiti , come in tutte le altre cofe , anche oeir 
cCeTcizio de fagri minilUrj hanno introdotto il 
comico, e la burletta? Avete mai Ietto, che i 
Gentili nei templi dei lorc^ bugiardi Numi arri- 
waflero a dare fcenichc, rapprefentazioni con bal- 
letti , fuoni , e canti profani? Avete mai intcr» 
fo a. dire , che i Deryis in Turchia , e che i 
Bonzi nella China giungano con Drammi e com- 
medie a profanare le loro Morchee, le loroPa- 
Sòdi? Nò, ci(pQnderi?te . Ora , le ripiglia^ fap^ 
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piate, che quello che non fecero i GentiH , e 
che non fanno i Dervis e Bonzj , viene fatto 
dai Reverendi Socj nelle Chiefe, e negli Ora- 
tori dedicati al vero Dio delle loro Cafe , eCoI- 
iegj. Efli diranno che le rapprefentazionì fo- 
no (agre , innocenti le poetiche compofjzioni , che 
vi fi recitano, nè fcandaloH i fuonì^ ì canti ^ e 
balli, che vi fanno efeguire da' loro Collegiali. 
Io Rifpondo , che la Cafa di Dio è luogo fol- 
tanto di orazione non di fpettacoli di qualunque 
natura fian eglino . Il Grande S. Giovanni Gri- 
fojìomo avea dalla fua Chiefa Patriarcale di Co- 
fìantinopoli fin fatti levare gli organi, veggen- 
do che il modulato fuono de' medeflmi ferviva 
a diiìrane il popolo dall' attenzione dovuta al 
figri miniQerj . Io invito chi difende i conden- 
nabili abufi de' Gefuiti in tal particolare a leg^^ 
gere una dottìffitna FaHorale dell' imniortale Pon- 
tefice Benedetto XIV, per ifcorgere , eh' è contro 
ì Sagri Canoni , e le leggi Ecclefìadiche , tutto 
cib appunto, che tende a cangiare anche per un 
aftante Tufo de'facri Templi circa l'oggetto pri- 
mario delle loro istituzione , eh' è di celebrarvi 
le facre funzioni della Religione , e di orarved 
da Fedeli in ifpirito di uniiltà e di raccogli- 
mento. 

Se leggerete la Storia della Societi fcrìtta dal 
P. Sarchino^ troverete, che poco dopo il nafci- 
mento della medeHma 1' aflurdo cofiume di dare 
iiceniche rapprefentazionì nei facri luoghi fu da 
Gefuiti introdotto, e che quindi poi tempre più 
ne rifìnarono nei modi. PrefTo i Francelì è fa- 
mofo ancora lo fpettacoio , che diedero nella 
Chiefa d-I loro Collegio di Lione Tanno i7?o. 
ove fecero ballare ai Papa un roinuetto colla Reli* 
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gìone. Io tengo il libretto, ove tale ràpprefen- 
tazione è defcritta afTieme colla fìampa delle 
note muficali d' efTo balletto. Mille di fifFatte 
rapprefentaziooi potrei qui defcrivervi , e piti ri- 
ridicole ognuna dell' altra . Ma non potete ef- 
fer voi tetlimonio ogn' anno di fomiglianti ab- 
bominazioni nella Chiefa , e neir Oratorio del- 
la Cafa Profefìfa di Venezia? 

Ora, replico, qual maraviglia, (e anche nel- 
le Miflloni fì fono (ludiati i Reverendi Socj di 
dare fpettacoli da commedia ? Quello di cui con- 
vien maraviglìarfi fi è , che i Vefcovi nelle lo- 
ro Diocefi , e che i Parrochi nelle loro Chiefe 
c Parrochic le permettano , e che concorrano In 
tal maniera con effi alla deturpazione della pà*^ 
rola di Dio. Oltre di che modrano , che fe han 
d*uopo che altri operai vengano a coltivare le 
loro vigne , eglino non fon capaci dell' uffìzio 
che fodengono ; il che torna in loro fomma 
vergogna e difcredito. 

Da un altro canto poi è cofa perniciofa in 
ogni regolato governo , che quefte funzioni , fa 
fi fiimino necelfarie, vengono efercitate da un ce- 
to di uomini , che avendo l'arte, con certe ede- 
xiorità d' imporre al volgo ignorante , non trala- 
fcia irei tempo ftelTo di cattivarfeio in rtìaniera, 
che creda in luì folo rifiedere la pietà e la reli- 
gione 3 il che , fe diritto fi miri , può effere prin- 
cipio di pericoiofe confeguenze . Il mondo è da- 
to Cridiano e Cattolico per tanti fecoli fenza 1 
Gefuiti , e le loro comiche MiflTioni ; il che de- 
ve perfuadere, che non c'è bifogno d'eflì, maf- 
fime efiendo gente fofpetta , intrigante e rag^i- 
ratrice , per iliruire il popolo , e tarlo divenire 
xpigliore « Aggiungafi in fine , che qctefte Mif- 

C * fioni 



)( XXXVL )f 
fioni riefcono eziandio coarrane ad uno degli 
oggetti più efTenziali dell* economia politica , la 
qua! è , che il popolo medefimo non venga fvia- 
to ne' giorni feriali da* fuoi lavori , e da quel- 
le occupazioni, nella moltiplicazione delle quali, 
non già neir accumulamento delle divozioni fuo*' 
ri di tempo, <^a la profpcrità civile degli Stati. 

Lo (ìeiio li dica de* Spirituali Eferciz; dati da 
quelli Padri, fe - anche non foffer eglino da in« 
raramente profcriverfi per infinite altre ragioni ^ 
e principalmente per quella , che nel modo on- 
de gli fanno, le congregazioni da efTì ragunate 
tendono a cangiarfi in vere conventicole contra- 
rie alle Leggi, ed a tutti i principi della più* 
fana ragione di Stato. In tal propofito mi pia- 
ce recarvi 1* eftratto di una Lettera dei »9. Apri- 
le di queiV anno proveniente da Milano, la qua.-' ' 
le diceva ; 

„ Direi qualche cofa dei Gefuiti di Spagna, 

ma in quelli ultimi giorni , troppo qui h» ' 
,^ fatto di fe parlare queOo Gefuita P, Melzi * 
,^ coir ellfcrn meffo in capo di fantificare .uiùy 
„ Milano. A tal effetto contra i Regi Difpac- 

ci irtituì una Congrogazione detta delle Àlifi 
^, fioni fenza il Piacer ^ e fenza domandare Taf-* 
„ fenfo Regio* Era pertanto già quella . nftitui- 
„ ta, q,uando non contento il detta Padr'e di avcf. 

fatto giurare gli arrdati nelle coliituzioni ad 
„ efli prefcritte, ftimò bene di far date tali Co- 
„ ftituzioni alle llampe. Le prefc:n<ò dunque al 
„ Sig- Avvocato Dragoni , uno dei Regi Revi- 
„ fori, il quale le rigettò. EgH allora fi volti» 
al P. Frifi Beroabita altro Revifore, il qua-» 
„ le ( come dice per fua fciocca difcolpa ) fui- 
„ la fede d'eflb P, Melzi le approvò. Stavancv 
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1^ qùede {bmpandtìC , quando il nominato Av^ 
vocato Dragoni , cui ciò venne a notizia , fì 
9) portò dal Sig. Prefidenté del fu premo Confi- 
9» gHo ) e di ciò fortemente fi dolfé. La cofa ^ 
„ a dir in breve , pervenne àlle orecchie del Sw 
^ gnor Conce di Fìrmian^ il quale fatcofi por* 
„ tare T originale , fopprelTc la ftampà j e fece 
„ (ìgillare tutte le Scritture del Meizi , aven« 
fi dovi tra gli altri trovati queAì due capi di 
,9 G)Qituzioni i uno de' quali era; Ché gli 
n arroiati in tal Congregazione non doveffero avet 
„ ficQT'fo ad altri per qualunque lite e diffttenza ^ 
„ che al fol F. Rettore ^ il quale intefe le par» 
n ti ^ fi farebbe ritirato in f egreto A PARI^-^ 
„ RE CON DIO , e poi avrebbe data la deci^ 
fi fione a maggior gloria del mede/imo : V altro 
„ era .• Che doveffero tutti giurare un fegreto in- 
„ violabile , ed una cieca ttbbidienza a tutto eib ^ 
che il detto F. Rettore aVejJe ad ejft coman-> 
„ dato * 

Che l (ìupìtc voi forfè di quelli dUe càpi di 
Prammatica? Quefte, Fratello, fono cofe foli te, 
e comunali nell' ordine delle direzioni Gefuici* 
che . Perchè ftupifte davvero bifogtìerebbe che 
leggeQe le regole della Congregazione icnicuita 
qui nel Collegio Romano fotto la dinominazio^ 
ne degli Apofiolu Di ventotto di quefie regole, 
a motivo di brevità , ve ne riporterò foltanto 
alcune poche . 

,, XII. Dia ognuno licenza y the fi pale fino i 

fuoi difetti , come anche fi accufi di effi da pet 
^ fe fleffoy facendo prontamente la penitenza , che 
„ per . effi gli venga ingiunta dal Padre della 
^, Congregazione, ^ 

,^ XXIV. Si porterà ctafcuno con ifpezìal rtf' 

C I ,j petto , 
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ief fo , rtverenzM , «i obbedienza cieca ver/o il 
' *! dilla Congrfgaz'one , e i D^r«r/o«i . 

XXV iVow ri^i'rà ii/f«»o dei Congregati ad 
d/rri, che non ftano di ^uejìo Riftretto.cih c^e 

\ ci e della hìéflra Compagaia ài Gesù ; al che 
fappia ognuno venir abblig^ito con fegreto Na- 
' ' ' I' turale , ancora quando fia licenziato da detto 

„ XX VI. Sappiano però, che nmna delle fud- 

dette Regole obbliga ad alcuna jorta di pecca* ^ 
\ ' to, toltone quella del Segreto, dal ^uaU pef^ 

potranno effere dij'penfari dal Padr^ , che ajji-^ 
' Re, quando di ciò vi fia alcuna occorrenza. 
" XJCVII. Si Jiudi però ciafcunù di perjettamen-. 

te adempierle, affine di fanti fic are e fe , e gh 
!! altri i fecondo if fine di qu^(io fanto Luogo 

dove fi profeta fpecial Di^ZIONE , SE- 

QRETO\ e OBBEDIENZA. 
Capite ? Divozione , Segreto , ed Uààfdiema y 
• . cieca ubbidienza , e fegreto , che ad jfvelare li 
commette peccato. Il mondo, che va fanraltican- 
do ioprt i Liberi Muratori , ed il loro fegreto 
/.perchè non fi volge a ricercarlo ne Geluiti? 

fono eflTi i Li^^ri Muratori, em nafcondono quel 
rniileriofo fegreto , che di penetrare fi cerca . Sono 
, Liberi , perchè i loro efuberanti privilegi glt elenta- 
' no da o£;ni foggezione all'autorità pm leggmma 
lono M'4raiori, perchè tulle ruine della buona 
' e lana morale in onta dello fpirito dell! Iftituto 

che protcffano , edificano nel terreno della Cat- 
tolica Chiefa un' alriffiraa torre di confusone, e 
. . • • - di orrore ; e ciò fra i filenzj di un fegreto, che 

la cieca ubbidienza , e la divozione , oppiutoflo 
. ' ii fanatifmo de' loro Tcrziarj ferba conftante- 
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mente per timor di non peccare. Grandi, pone- ~ 
te mente a quefto fifteraa pericolofo, e regolare 
i provvedimenti a norma della volerà fapienza/ 
Benedetto il noftro Augudo Governo , il quale, 
(jccome voi m* accennale, nelT atto rtello di 
vietare i ridicoli e comici dialoghi nelle MifTio- 
ni, ha interdette codefle perniziofe conventicole. 

Alla notizia, eh? qui ne ho fparfa, il faggio 
provvedimento ha ricevuto gli encomi delle menti 
illuminate; ma i Gefuiti non avran potuto in- 
tenderlo fenza difpetto , giacché per eifi fono co- 
fe affai fignificanti il dialoghizzare Miifionando, 
ed il fare gli cfercizi claujis Javuis, 

Si confolan nondimeno perchè in Roma fan- 
' no tutto ciò che vogliono , e fe ne gloriano a. 
pertamente fenza foggezione alcuna . Roma , di^ 
con eglino , ci (bliiene , ella conofce la no^a 
innocenza , il nol^ro modo di operare , e ci ren— . 
de giudizia. Ella, mentre Bon dà retta alle illan- 
ze del Re di Spagna per la beatificazione del 
Vefcovo PalafoXj per contrario ad iftanza no- 
flra Canonizza il Venerabile P. Alfonfo R$» 
drigutz di qoella Nazione medefima, da cui la 
Società fi difcaccia • Quefìi fu Gefuita , quegli 
ardì co' Gefuiti cozzare . Faccia pure il Carai- 
nzìt Galli quanto mai fa, lui eh' è Ponente nella 
caufa d'efTo Palafoxy che fìnattanto , che laSo«- 
cietà farà in piedi egli non farà Santo. Tale 
vedremo noi ben un dì il noftro Venerabile Bel- 
larmino, giacché adeffo per oliare alla di lui ca- 
nonizzazione non vive più un Beato Cardinale 
Barbarico ^ né pili efiftono i Cardinali Azzoiim^ 
di Cafonata^ e Pajfm.ei , 

Così la difcorrono loro Riverenze freneticane - 
do , e quindi fra gli eccelTi della paffione , che 

C 4 fero- 
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— fktt aeita fi avvatitanó a fcaglwre 
ferocemente gli »g>t» " „ ^ Cattolica, 

di foppiatto «'v«"'".''°" '°r col mezzo dei 
dopo di aver fte le direzioni di 

n^^^nar» rS "do' if^^^^^ E' ^^f 
""'•iKzo. X hanno fatto irtiprimere nel^ 
Trizzetu d" Londra dei 6. Maggio proffimo 
'^S oMo t lo riporto per intero . comecché 
Un egli meriti U voftre nfltffiom. 

SIGNORE 

1, Prammatic» Sanzione . come appèlUfi 4 

*Uait ultimamente fatti nella Spagna 

* tX^Rdware da ogni uomo ragionevole < ctx 
•^Se ftSii 3? fS» i « fo.pi»den- 

" r Òriinnd ♦ the fia a«ant. dèi 

« focXdiriAi dell' «man genere , dovrà for- 
ffliVe la Pih fotte immaginatone , e cooce-^ 

* Z il X vivo orrore % sì tiranmche prò- 

" ^ore tontfo tjfc intero popolo « po.chè, arn- 

" «cft » che i Gefuiti foffero Ateiftì^ 

" tSì.^. e D'avoli eziandio in carne «b 
„ I raoHon , « Comunità j 

^ non f cwpo Politico i e 

„ ano dei membri di quel y-^^V" , ( 

^ non doveano efferne recifi i."»,^'^"^ 
!! laccftè prima folTeW provati d effe» tal 

!! te tnetìtaflèro nn limile taglio , e diviUo» 

. * . 

" "'se m Wno pub, fecondo le leggi di 
^ ì>io , "della Giudizi., i'(?^rTt J^ J^M^ 
2 Corii «W fno popolo . come ptì gli «K* 
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„ da y (enti che afliegni altra cagione, fennon 
fc la fua propria volontà , artefo certe fe- 
„ grcte deliberazioni , e caufe note a fertefTo, 
„ che ricurtà potrà mai avere , o fingerfi al- 
„ cun* altra parte , ovvero anche tutto il com- 
„ plefTo del fuo Popolo , che non fia per far 
di loro il medefimo P E il dire , che deb- 
bano fottometterfi ad una cofa fatta come 
„ in fìlenzio , e fotto pena d* eHere trattati , 
„ come rei di Le/a Maejìà , ed anche V an- 
nullare a fuo capriccio , ed . a bella porta 
„ tutte le leggi , che fi oppongono ad un ta- 
„ le procedimento , egli è queOo in verità 
5, efercitare un potere , di cui neffun Popo- 
lo potrà giammai contentarfi , ed acque- 
tarfi , pria che venga del tutto cancella- 
)9 to , e tolto dal loro animo ogni fenti- 
„ mento di giurtizia , di rettitudine , e di uma- 
» nità . ' 

„ L' Onnipoffente mai non ripofc nelle ma- 
ni di alcun effere creato un tal potere, nuli* 
altro effendo . il fine delle fue Divine Leggi , 

w a guifa de' fuoi attributi , fcnnonchè di fare 

„ Ja giuflizia , ed amare la Mifericordia j e nef- 
funa umana giufiizia può proteggerfi ed ifcu- 

„ farfi , fennon così manifefiamente di effere 

n 

retta ed onefia. 

„ Il Re di Spagna potrebbe con altrettao- 
5, ta ragione comandare a' Tuoi Sudditi di farfi 
„ Maomettani per caufe , che riferba nel fuo 
„ petto , con proibir loro fotto pena di Le fa 
„ Maefià di fcrivere , di parlare , e difputa- 
re su così fatta cofa ; e coir annullare a 
bello fludio ogni legge in contrario colla 
•n fua arbitraria proclamazioae , e potrebbe 

C 5 „ pa- 
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pkrìmèhti cbnfifcare , ed efiliaré ógni Ordif 
' . • ^ dine Religiofo i ed ogni civile Comunità 
.j, per un fimiie fegreco fuo volere , e capric- 
1^ ciò . 

\ OgfluDd di noi . ben sà y che là Cofiim-* 

'-^ lio&e ( vuol dire io Inglefe il codipleflb det- 
^ le pkincifiaH leggi del Regno ) di Spaglia età 
^ df fot brigine Goti(;fii com^m la no(ba, é 

fappiamo anco, che il Padre del prefente 
^ fii prèMtò per faccedere i quel Trono con 
^ c^diztdne . che ptocaralTe' il ben Pùbblico 
^ di quella Nazione , coth' aoche F tntert pre^ 
^i'frrvazione de* Oooniiii Spagnooli • Avevano 

quefti Poj^li per allora un vero» e riconofcto^* 
^ to diritto » o |us di penfare ^ e provvedere pet 
Il fe medefimi : ma ora dicefì loro , che noa 
^ fpetta ad effi il far giudizio, o interpretazio- 
^ ne fu i comandi dei Sovrano ; la qual co- 

fa è ridurre li meduiimi alia coodiuon^ di 
,^ fchiàvi, 

,5 Que(H Gefuiti hanno Padri j Fratelli , 6 
^ Confangutnei d' ogni grado , ed ordine tra 
^ ogni rango e qualità deVSpagnuoli ^ li quali 
non polTono domandare la ragione della lorO 
confìfcazione , ed efilio j dacché nello fteffo 
Vi tempo fi ordina , che ogni naturale affe- 
5, zione loro per quefli ( Gefuiti ) fi a fagri- 
,^ fìcatà ai fileniio | e fepolta . nelle tene- * 

. Rifletcetéci pur^, rifletteteci^ o tniet 
^ \i cittadini 5 a qual gradò di mifisria^ reftai^ 
^ gli uomini ibttopodi. qiiando vita loro tol- 
I, ta là libertà^ Imparàte t dSmàiè, la voOn^i 
ed infegnate 4* voAri Figlioolt di fare lo 
Il ileflbi ad om della fintunat <Mlft perdità 
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p de* piroprj hai » 0 dflU vit^ esispdip • 
Il no», • / 

Cht nt diti di qoefto pezzo? Cf^refle ypi, 
che, per effere (lampa co sella Gtuitt^ Loqt 
dra , fia egli flato fubbricato un |nglefe 
V iogvmsrdl» «osi ctedemb , I Q^fuici )iann 
V/BO corii^^oiideiize per tuttp » pcQfipninQ \ Gaz? 
^ettieri , come ftóno in tempo 4i' giWt i MI? 
nidri d«i Priocipi , affinchè ffMurgapo col mez- 
zo de* Ipro fogli peiiodict ciò, che credono piì^ 
Opportuno a fortenere il loro partito , Di que- 
ùì tali Gazzettieri penHonat; dall^ Società io 
ne conofco Uno anche qui in Rpma, Ricorda- 
tevi poi , che in Londra vi ftaqno prjrfentemen- 
te , lotto libito e nomi mentiti, i p. P,RuJfel^ 
la VaUtte , e.d altri ^ chp poflbno ben aver 
comporta e data da imprimere al compilatore 
del foglio, fu cui è ^omparfa I4 f^diz.io(^,e in- 

• iiegna lettera tellè riportatavi . 

Saria un' atroce pffefa ^ tutt* il corpo dell;^ 
Nazione Inglefe il (apporre ancl;ie per vn ms^ 
mento , ^h' ella fofle jppmpQiìzipne ^\ i^np de \ 
Atoi NanomiU • A chi deg)* Inglefi ppn (pìq \ 
lipce If. vfpUctte'iìofpirazipni tramate 4^' Gìs* 
iaiti contro )a Regina Èliiìabf ttia .? F^^.i 
^ik fui Turno ^ e ^W^>r T^oiw, ambo Iflori- 

* ti gravifldmi ne repit|inQ le circoAan?te , fti VB^ 
fraprefC^iiei isSi.^ 4^ $4^0^^^^ Campìano ^ 
fkervin^ e JBrUns , tytti e tre (G^foiti, i AQali 
ne pagatolo i) fio ii| Lopufaa iopvm nn }|ì4m 
■patibolo . i , \ 

, ^ Ifconda, di cui nf è dato ce&oo da 



Digitized by Gopgle 



)( XLIV. )C 
i^Ufer nel Lib. 3. cap. 5. del fuo Catechifmo 
Gefùitico , fu del 1584. avendo confelfato Mat^ 
tea Farri prima di (offrire il fuo fupplicio, che 
Benedetto Falunio , e Annibale Coldtetto , en- 
trambi Gefuiti , r avevano fedotto ad aflaffma- 
re la fuddetca Regina, e che per tal effetto ciaQ 
trasferito in Londra . 

La terza , eh' è indicata nel famofo libro il 
quale porta in fronte : ASia in proditores^ acca- 
dette nel 1592, II P. Gefuita Crefnel , dopo 
aver comporto il Libro intitolato Fhitopater , 
ove fi difende. la fanguinaria dottrina , e s'im- 
pugna il èx'ìuo de' Sovrani , fattolo fparger da 
Cullen , unitofi poi al P. Holte , impegnarono 
effo Cullen a cercar modi di fvenare la mede- 
fima Principeffa , non folo afficurandolo della 
vita eterna in ricompenfa d^ll' attentato , ma 
preparandovi lo anche colT affoluzione d* ogni 
fuo peccato , e con una fagrilega comunio- 
ne. 

Nei mentovati atti dei Traditori, trovafi an- 
co che nel 1594. Holte^ Farfon ^ ed altri Gefui- 
ti , furono Autori della congiura di VìUians e di 
Toreh y e ch'efli ad affallinare ella Regina {ìmtU 
mente dopo una facrilega comunione gli avea- 
no animati . Anzi il Farfon, fott' il nome di 
Fcleman , compofe un fediziofo libro , che dai 
due deliquenti era ilato pubblicato. 

Di più li ha negli fìeflì Atti, che nel f597. 
dal P. Gefuita Riccardo (Valpold venne fcelto 
Edoardo Squire ad avvelenare Elifabetta, ed il 
Conte^ d' Effex di lei favorito, e che, per com^ 
piere il fcellerato difegno, tenere gli fece un po- 
tente veleno, dandogli la benedizione iieir atto 
di^ confegnarglielo. 

QV 
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Cr Inglefi fanno , clw per tanti attentati , 
nel i6o2. vennero banditi i Gefuiti fono pe- 
na di forca dai Domini della Gran Bretagna , 
in qualunque figura eglino vi introducenera^ 
Le Lettere della Sovrana , oggetto di sì repli- 
cate cofpirazioni , dirette al Grande Enrico IV» 
vitima poi anche lui della morale di quelli Pa^ 
dri , che arma la mano ai fudditi , ultimamente ' 
difotterrate , non meno che il Decreto della medefi- 
ma Regina 9 fanno orrore e mettono raccapriccio . 

Non è tampoco incognito agi' Inglefi , che ad 
onta di tale Decreto prevalendofi i Gefuiti dei 
torbidi inforti alla morte di Elifaùetta, ed ufci- 
ti dai nafcondigli, che fi erano procurati neli* 
Irlanda , e nella Scozia , tornarono traveftiti 
neir Inghilterra y dandofi infieme colT Arciprete 
BUckvel , Gefuita in voto , ad ogni forta di 
ree pratiche , ncir oggetto di fempre più fomen* 
tare le civili difcordie . Tal è lo fpirito, cba 
fempre animò cotefti Religiofi , né c' è chi piùi 
della medefima Nazione abbiane le prove , 
mallìnie rimemTsrando , che nel lóod. il P. 
Arrigo Carnet , il P. Oldecorne , il P, Gerardo 
appellato Brak , ed il P. Ofvaldo Tefnoud ^ 
tutti Gefuiti , furono complici deir orribile con- 
giura , r effetto della quale era di feppellire 
il Re Jacopo e tutto il Parlamento dell" 
- Inghilterra fotto le rovine del Palazzo di Weft- 
minger , nelle cantine del quale erano ftati 
preparati trenta barili di polvere. Carnet e Ol- 
decorne furono prefi , e dopo la loro confefTione 
appiccati. Gerardo detto Brak fu colui, che die- 
de la fagrilega con^nnione a Porcy, e Catesby, 
non che agli altri congiurati , e ricevette il lo«- 
ffo giurameato. 

Ora 
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Ori fe g? Ingled fanno tatte quefìe cofe , 
come dunque fupporre , che una penna Nazio- 
pale abbia infantata la fediziofa Ijettera, Copra 
cui vi trattengo . £11' é parto dell' acume Gct 
fuitico , né da neffun' altra parte pub certamen^ 
te derivare . Contiene a un di preffo gli (^efli 
argomenti, di cui loro Riverenze Ci valfero neU 
le loro recriminazioni , allorché vennero recente-^ 
mente difcacciati dalla Francia , e dal Porto^ 
gallo . Il Monarca di que(l' ultimo Regno , ed 
i Parlamenti dell' altro , hanno provato coli* 
ultima evidenza , efponendo agli occhi 4i tut- 
to r univerfo la depravazione sì fpeculativa co^ 
me pratica del Gefuitico corpo , che i Sovrani 
Bon poflbno certamente far più fegnalato fcr- 
vigio ai loro popoli , e meglio provvedere 
alia loro ficurezza , di quello di espellere d^. 
propri Stati una Società intrigante , raggiratri-r 
ce , e che per ogni dove, fotto il pretefto di 
edificare , ad altro piì^ non tende che a dillrug- 
gere . Fin dal nafcere della medefima avea cosi 
pure decifo la celebre e cattolica Univerfità delr 
la Sorbona , e con eHa tanti altri uomini illur 
minati e pii. 

Più è provato, che i Gefuiti per ragione dei 
loro voti , e dei loro privilegi non formano par- 
te dei corpi politici , fra' quali fi trovano diC- 
perfi ; onde cadono i raziocini dell' Autore dell' 
indegna Lettera , comecché appoggiati a)la fal- 
fa fuppofizione , chts ì Gefuiti medefimi, com^ 
Comunità , emendo uno dei membri del corpQ 
politico della Monarchia Spagnuoia , non pote- 
yafi reciderli dalla ftelTa, fepnon dopo averne prò- 
jr^lte colpe, 

fMietca^ e corrotta la Società ^ìn^I f^Q tutto, 

«9- 
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tàm^ in ognuno de* fuoi individui » il che puf 
è provato eruberantcmenre , nè parte ella ef- 
fendo del corpo politico della detta Monarchia , 
quindi S. M. Cattolica j anzi che operare con 
j^roccdure tiranniche, come non fì vergogna di 
avvanzare il temerario Scrittore della Lettera ^ 
ha operato da Padre de' fuoi Popoli , da Mo- 
narca giuf^ifTimo, togliendola di mezzo agliAeffi, 
e liberandola da un contagio, contro cui forfè» 
più indugiando , farebbonfì refi infufiicienti anche 
i più efficaci politici rimedj. 

Chi più degli Spagnuoli conofce la Società « 
e la corrutela che in effa vi regna? I Gefuiti 
àveano fconvolto , tutto* il fiftema economica 
del Regno coi loro foverchj acquici ribellandofi 
più che altrove al punto primario delle regole 
deir illituto , muro e foftegno del quale fi chia- 
ma la più ftretta povertà Evangelica , coli* in- 
cuicarfi a* Socj di ferbarla in tutta la fua puri- 
tà. Vi aveano fatte ribellare al Sovrano intére 
regioni, e popoli j vi aveano, in forza di carpi- 
ti Decreti e Privilegi » convertiti a loro vantag- 
gio i diritti della Regalia , e rubbate ben può 
dirfi le decime alle Chiefé , oltre airefferfi fot- 
trati del tutto all' autorità de'Vefcovi e de' Pa- 
flori ; vi aveano continuamente dati motivi di 
fcandalo coi loro eterni litig) e contrari dinan- 
zi ai Tribunali ; fconvolto ogni buon ordine ^ 
refe mendiche molte illuQri Famiglie mi- 
nato 



1 

C * ) Nota dello Stampatore . A qutjlo paffo non ^Jftai^'é 
è rruno di non aggiungere unà mtixja venuta dalia iptg^ t 
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«$to 'il Commercio de' Sùdditi per farlo 
fleflì fenza alcuna mifura, sì in Europa, come 
ki America , ed in fomma con ogni maniera 
éx raggiri , c di cabale , portata la confufione 
odia Corte , volendo a tutta forza merchiarlì 
•egli affari della medefima. 

Non erano quefti motivi baftevoli per ifcac- 
ciaie i Gefuiti dalla Monarchia Spagnuola? For« 
Se. non erano noti a tutta la Nazione , onde 
fila pubblicazione della Reale Prammatica non 
avcfTer a benedire Jt provvidenza del Sovrano, 
c dargli il titolo, che veramente glifi convieni, 
di Padre e Salvatore della Patria ? 

Ma non bafta. Si 'fan no ade (To anche le altre 
urgentifiTime caufe , che determinarono T animo 
di codei^ Monarca alla pronu efpulHone 

Ge- 



mi^^e fécmdoft d» Uknfiù Ai S. U pià diligméi fim- 
tk* n$l Collegio Imperiale di Mstirid dopo , the fufono fatti 
ttftite tuu^ i Rtligiofi dal vtudeftmo , fu trovato in ofcurd cat-^ 
wn fndre , il quale manrfefiò che vi tra dm oltre dediti 
^nmt Jimto cacciato , e temuto per efjert fiato tilevato da^ Juoi 
Confratelli^ ebt avea diffuafa una ficchijftma Dama vedova 
ài dijporre delle fue rendite in favore del Collegio , «mfigHan- 
d<dm , comttcb'' tpli foffe fnovvedutiffimo , di lafciarle pittttofh ai 
Pomi . Veggafi la diff*renz.a di Reltgionea Religione . Il NoèiJe 
Sig. Pietro Pez.xjtua Tieentino avea con un te/iamento difpoft» 
tH tutto il fuo in favore dei P?. Agoftiniani di S. Michele di 
detta Città. Ajfalito dalla fua ultima infermità , mandò a 
chiamare il P. Maeftro Cataneo ; ma qutfti intefa in tonfejfto- 
ne la già fatta difpoftzjone , gli negò i* affoluzjont ■> P»chè 
non P ebbe cangiata con un' Codicillo in cui beneficò per 
configlio d* efjo Padre Cataneo i propri Nipoti , che della 
fua eredità ne avean più bi fogno del Convento degli Ago- 
fiiniani. Ciò fi refe manif^o ali* apertura del Codicillo medefi' 

'"".'..'^ rictvttte gii elogi di tutti i ùui Frati t 

e d44h perfone dabbtm-; «» ^ 
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Gefulti da! fuoi Domini ; caufe che la religiofa 
pietà e moderazione di S. M. giudicò tacere - 
per non maggiormente far conofcere air Europa 
forprefa gì' iniqui modi delle direzioni Gefuiti- 
che, e per non accrefcere le infamie dì uomi* 
Ili» che finalmente fono Religiofi^ e perfone^ 
che a Dio G fono confagrate. 

Io fo di aver letto nel lib. i. del Trattato di 
Fuffendorfio fopra i doveri del Cittadino , che fé 
per la punizione de' rei le leggi deggion proce- 
dere col far intendere le cagioni « per cui pro- 
nunziano le pene « i cafi di neceflfita eccettuavo 
psrò qualunque umana iQitiìzione in tal parti- 
colare) e le leggi allora fervono alla necelTità 
medefima . Che più di neceflario in Ifpagna del- 
1^ efpulfione de* Gefuiti dopo le terribili cofe^ 
che non ignorate.^ e qual maggior neceifità di 
quella, che il Popolo acquetando^ alla faggit; 
ed opportuna provvidenza dei Sovrano, e fenza 
verfarvi fopra con difcorfì , carte e fcritture-^: 
fruifca dei benefìci , che dalla medeflma fono per 
rifultare ^ Ed è ciò , come arditamente fi feri-* 
ve, un annullare eapricciofa menate le leggi, ua 
porre i Sudditi alla condizione degli fchiavi ì 

A mio avvifo egli è anzi que(ìo ud nietterli 
in iHato di godere 4i tutto il favore delle leggi 
thedefime , e far eh' elleno agifcàno a promovc- 
re il pubblico bene , il quale Ha nella civile prof- 
perità del Corpo Politico; profperità^ eh' era nei 
Regni tutti della Monarchia Spagnuola fcob vol- 
ta^ contrariata e tenuta in opprelTion e dalla con- 
dotta de* Gefuiti . Leggete Valiti^ leggete i Prin- 
cipi del diritto di Natura del dotto Cufnberland^ 
e vedrete, che la vera libertà non iftà in difcu- 
tere le prefcrizioni del Sovrano , ma a parteci- 
par 



pir del provvido effetto delle medelìme. L*eC- 
ferco di quelle di S. M. Cattolica é di aver af* 
ficurato i fuoi Popoli , la fua autorità , la fua 
Keale Perfona , e la pubblica tranquillità. 

lo non mi degno ragionare fu Ile altre affur- 
dità contenute nella riportata fediziofa Lettera ; 
Lettera che per i modi , per lo (lile , e pet gli 
areiomenti , che rachiude, manifef^a pienamente 
il genio Gefuitico , da cut è (lata infantata . I 
foli Gef ui ti fono avvezzi a calpertare i Sovra- 
ni , a chiamarli tiranni , a declamare contro le 
pili giufle ordinazioni^de' medefimi , allorché fìano 
inftituite a confonderli, a fmafcherarli , e a pu- " 
nirli. I Mora Itili della Società autorizzano ognu- 
no che li afcolfi, e più afTai loro medefimi alla 
calunnia, al fangue, e alla vendetta . Nel fiftema 
del governo Gefuitico , dopo che fi è ribellato 
dal fuo fanto Inftituto , tutt* è permefTo . Que- 
flo è ciò che diceva il Clero Anglicano , che 
dicevano le rimoftranze di tutti ordini della Na- 
2Ìone Inglefe, dopo la fcoperta della congiura 
delle polveri; di quella Nazione, fulle cui Gaz- 
zette adeflb fi fa inferire una Satira contro S. 
M. Cattolica . Nel rarifiìmo Libro intitolato 
Elixir Jefuiticum, five Quinta efTentia Jefuita- 
rum , trovafi regiftrato ciò che gì' Inglefi dice- 
irano.* Jefuiu funt ficut venti fneridionales ^ gui 
poflquam cefsarunt , naviganttbus multo periculofio- 
ns funt quam in ipfa tempeflate . Sunt fitìentes 
fénguinis Regum^ feduEiores fubditcrum , inven- 
tores novontm d^gm^tum , equivocationum auSìo- 
resj audaces ad petendum ^ prompti étd capiefh- 
dunty perdueìliomtm fedhtonum architeElì ^ lo^ 
quentifsimi , mendaciffimi . detroBores pefflmt , 
fciltrum té^trt condente s ^ lonos denigrgnttSy ma- 
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ìos proBantes , nova P harifjgotum ^ Hypéerìta» 
rum /eEla . Quefti fono gli elogj , che gl Inglcfi 
fanno ai Gefuiti i quello è il modo, col quale li 
difendono, e quefto è ciò, che di efTì fcrivono. 

Ma la mia Lettera è ormai foverchiamente 
lunga . In breve vi appagherò col parer mio ful- 
la opera poftuma del fu F. Comma , che fpedi- 
ca mi avete. Intanto io fono col pìì^ vero af^^ 
fetto : 

EC. EC 
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Ho$a dì Libri \Stampati dé Giammm^, 
tris Bajjaglia , foprm f E/pulfiont 
■Gefuiti dalU Spagna^ con alfri cbc 
ci. rinova avifr€ j!^PrA là d€$$s Wif*' 

DElIt «igkmi dilta CfiNiUIotr 4^ GfTiiiti ài 
ratei i Regni deUft MowcMt SpagniiaU* 
Lettere cinque fin* ora ofeite* %. L 4 : '5 
Sentimenti di S. Carlo Boffooint Carliailt A 

S. PraflTede fopra i Gefuiti. 8. L. j 
Jlii^eiTioni Storico-Critiche , fui difàMciameotO 
dei Gefuiti dai Regni Mlt Spagne • Nooir 
Vili, fin ora ufciti .8. L. 8 

Delle Turbolenze cfì Polonia perpetuate daiPK 
Gefuiti , Opera di un Nuntio dejla Oiecn • 
Traf porcata dàlia Liogba Pollacela . 8; L. 2 .* ' 
Dialogo tra Pafquinio , eMarforio. 8. * ii^ 
Cefuita Articolo di mano Maeftra . 8. L. / 15 
getterà di S. M. Cattolica A PP. Clemente 
XIII. intomo la {labilità Efpulfione de' PP. 
Gefuiti , con note Storico-politicò Critiche , ed 
alcuni Sonetti. 8. L. : 15 

Oniceffione di laduJsoize i e di Privilegi f«r 
le Indic« 8* I» t io 
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fwttt Seconda al Gefaiu Anicob^ di maM 
■ Maeftra. 

lettera Seda « e Settima , e Ottava interno del- 
•' le Cagioni della Efpulfione de* Gefuiti da 
' tutti i Regni della Monarchia Spagauola . 8, 
Il numero qooo delie RifileiTiooi. 8. 

Miri IM flampéitì nuovamen$$ 
dMihfteJfo. 

lasf^ Politid fepra il eommerdo éA Sig. Davit 
Hue » Traèiuoiie daU* Inglefe dì Matteo 
Dandolo Pat^nib Véndo • & Tomi 2» In* 
elafe» e Italiano. L. S : 

VBBACIO ovvero Pratica Genciale detl* Arit- 
metica del Fu Cclebce Girolamo Pietro Cor» 
linons, da fuo Nipote, • Diicepolo Giovan- 
Domenico Baflaglia Veneto onpUaco , e divi* 
fi> in tftdici Trattati» Tono fiimo 8. Con* 
ticna Trattati fei . L* 4 

1 Tomo Secondo è lòtto, il Toichiot conterà 
Trattati fette . 

V legole per una Damat che voglia menare uni, 
vita oneda , e Chriftiana nel Mondo , che 
pofTano fervire di lame • e di profitto ad ogni 
condizione diPerfooe, Opera del Co: D. Gio; 
Battifta Micheli! Nobile di Udine. 8. L. 1 : 10 

^loUaftio defioitionam ac divifionura Theologiae 
Moralis. £t regolamm Jaris in Sexto ordine 
Alphabetico radaé^a arque Hlaftrata . A. R* 
Simone Paulo Mariani Sac. Cimenfe . Ad 
ntiUutem afumque Co^iiarionun » in fine 

k adiun- 

r 
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adiunSa Bulla Benedici XIV. Centra ad 
turpiainConfeiTionefollicitante.i2._L. : io 

Magazzino 

^^^^^^^^ ■ 4* • 

. cevoli, interefranti , utili ed eruditi in a. hi 
ftampa per Affocciazione , e fi pagano Lire 
dodici antetipate per un Anno . 

Sono ufcite fin' ora Partifelle tre di fogli quattro 
runa, e quefle fono per li Mefi Aprile, Mag- 
gio, Giugno - , • 1. 
Sou© il Torchio litrovaC il Mcfc di LugUo ce 
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